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Il progetto "Mediateca 2000" 
di Armida Batori 

L a mondializzazione degli scambi, la globalizzazione delle tecnologie, l'avvento della socie tà 
dell 'informazione hanno offerto ai cittadini maggiori poss ib i l i tà di accesso alle conoscenze e al 
sapere, anche tramite gli strumenti mult imedial i e interattivi aprendo nuovi orizzonti all ' istru­
zione e al la formazione. M a nello stesso tempo questi fenomeni comportano una modificazione 
delle competenze. Nel nuovo "villaggio globale", infatti, la capac i t à e i l livello di controllo della 
comunicazione vanno costituendo sempre piìl i l nodo intorno al quale si stratificano nuove divi­
sioni sociali: le nuove competenze informatiche e telematiche possono creare nuovi luoghi di po­
tere e accentuare i l divario che separa, privilegiandolo, i l "cittadino delle reti" dal resto del mon­
do. S i configura una nuova distinzione fra un "Nord" e un "Sud" informatico, fra paesi attrezza­
ti e paesi poveri nel campo della telematica e dell 'informazione distribuita, nuovo rischio e an­
che nuova rea l t à da tenere costantemente presente. Nel nostro paese questo scenario non si con­
figura solo nel rapporto fra regioni settentrionali e meridionali , m a anche in vaste aree dell'Ita­
l i a settentrionale e centrale, specie nelle periferie dei grandi aggregati urbani e nei centri fuori 
dai regolari c i rcui t i di informazione. 

I n una situazione siffatta diviene prioritario progettare in I ta l ia una rete di spazi pubblici per 
l'alfabetizzazione e l'accesso ai nuovi media. 

Da queste premesse si è mosso i l sottosegretario ai Ben i culturali , Alberto L a Volpe, per redi­
gere, su delega del ministro Veltroni, i l Piano d'azione "Mediateca 2000", elaborato grazie anche 
al contributo di un gruppo di lavoro di bibliotecari (Armida Bator i , Gianni Bonazzi , Rossella 
Caffo, Annamar ia Mandillo, Igino Poggiali) e presentato a Roma, al la presenza del ministro, del 
presidente della R A I e di numerosi addetti ai lavori lo scorso 15 luglio. 

Se è vero, come sottolineava E d i t h Cresson nel libro bianco Insegnare e apprendere, che l 'istru­
zione e la formazione rappresentano l 'unica poss ib i l i tà per far fronte al la disoccupazione e pro­
muovere lo sviluppo civile ed economico della società , gli strumenti informatici possono costi­
tuire oggi un importante supporto del sistema educativo e formativo. Mentre i l governo ha pro­
mosso un'azione per rinnovare le strutture didattiche, è necessario che gli enti locali si rendano 
partecipi di iniziative capaci di integrare l'azione della scuola, soprattutto per quanto qui si di­
scorre, con iniziative di alfabetizzazione informatica: qui le biblioteche pubbliche possono già 
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offrire un reticolato di base per avviare 
l a costruzione di u n a socie tà dell'infor­
mazione che facili t i i cittadini nell'av-
va le r s i delle nuove tecnologie. È i n 
questa prospet t iva, del resto, che l a 
Commissione europea ha individuato 
le biblioteche come strutture idonee a 
svolgere i l ruolo di moltiplicatori per la 
diffusione dell 'informazione e dei pro­
dotti mult imedial i . 

Appare al t res ì evidente che un pro­
getto di tale portata comporta la parte­
cipazione di altri soggetti, attori a vario 
titolo della distribuzione dell 'informa­
zione. 

I l Piano d'azione "Mediateca 2000" 
prospetta un obiettivo ambizioso m a 
possibile, per i l quale i l Ministero per i 
beni cul tural i s i propone come interlo­
cutore di tutti i soggetti interessati al la 
real izzazione e a l consolidamento di 
una rete diffusa di servizi per l'accesso 
alle informazioni e al la conoscenza su 
tutto i l territorio nazionale. I n questo 
scenario le mediateche, o le bibliome-
diateche, si pongono come la naturale 
evoluzione delle biblioteche tradizio-

Si annuncia l'uscita della 
pubblicazione: 

Biblioteche pubbliche in Toscana: 
indagine qualitativa sui servizi bi­
bliotecari di base in Toscana, a cura 
di Graz ia Asta, E l e n a Borett i , Car­
lo Paravano. Firenze: A I B Sezione 
Toscana, 1997. 

S i tratta della pubblicazione dei r i ­
sultati dell'indagine al la quale era 
stato dedicato un convegno orga­
n i z z a t o a s s i eme a l l a regione lo 
scorso aprile. I l l ibro è introdotto 
da una presentazione di Giovanni 
Sol imine. 

P e r l ' acqu i s to : L . 15.000 p i i ì L . 
2.000 per spese d i spedizione, da 
versare sul c.c.p. n . 24953507 inte­
stato a l l a Sez ione Tos c a na , C . P . 
176, 51100 Fi renze , indicando l a 
causale del versamento. Coloro che 
desiderassero la fattura sono pre­
gati di rivolgere le loro richieste a l ­
la Segreteria nazionale a R o m a v ia 
fax (06/4441139), versando l a stes­
sa somma sul c.c.p. n. 42253005 in ­
testato all 'Associazione i tal iana bi­
blioteche, C.P. 2461, 00100 R o m a 
A-D (indicare l a causale d i versa­
mento). 

nal i , laddove esistono, in rapporto an­
che a una crescente domanda di infor­
mazione, sempre p iù differenziata, di­
sponibile su nuovi supporti. L ' idea por­
tante è di «fare delle biblioteche luoghi 
capaci di rispondere ad una comples­
s i tà di domande di conoscenza che s i 
possono soddisfare con le nuove tecno­
logie», ha dichiarato Veltroni durante 
la conferenza stampa. Per rafforzare i l 
nostro sistema di biblioteche, i l model­
lo francese, con la sua figurazione cen­
tripeta verso Parigi , i n I ta l ia va rivisto. 
Bisogna entrare in p ro fond i t à nel pae­
se, estendendo le funzioni delle strut­
ture che già esistono. L o stesso slogan 
che accompagna i l progetto "2000 me­
diateche per i l 2000" potrebbe non r i ­
sultare irrealizzabile se teniamo conto 
che nel nostro paese per 8.102 comuni 
esistono 13.000 biblioteche pubbliche, 
per gran parte delle quali si pone oggi 
con urgenza l a necess i t à di un forte r i ­
lancio. 

I n questo Piano diventano attori di 
p r imar ia importanza, insieme a l Min i ­
stero per i beni culturali e ambientali, 
regioni, province, comuni e gli altr i di­
casteri, quelli del Lavoro, della Pubbli­
ca is t ruzione e del B i l a n c i o , n o n c h é 
R A I , S T E T , G E P I , già coinvolti nel pro­
getto fin dalla fase della sua elabora­
zione. 

L a R A I , i n cons ideraz ione anche 
della sua natura di servizio pubblico, 
interviene con un ruolo centrale attra­
verso R A I E D U C A T I O N A L , impegnata 
i n u n a l i nea d ida t t ico-cul tura le per 
l'educazione permanente e l a multime­
dial i tà . Inuti le peraltro sottolineare co­
me la R A I stessa abbia nei suoi archivi 
(Teche R A I ) material i di fondamentale 
impor t a nza per l a s to r ia del nostro 
tempo, che costi tuiscono depositi di 
grande r i l ievo per progetti educat ivi 
mult imedial i . 

Ment re l a S T E T f o r n i r à le in f r a ­
strutture necessarie per mettere in rete 
le future mediateche, la G E P I , che ha 
ora assunto la denominazione di "Ital ia 
Lavoro", s i o c c u p e r à della formazione 
dei bibliotecari del futuro, c ioè della 
preparazione di figure profess ional i 
specifiche indispensabili per l a gestio­
ne nei territori del Mezzogiorno delle 
biblioteche telematiche, util izzando un 
pr imo finanziamento di c i r ca cinque 
mi l iard i messo a disposizione dal M i ­
nistero del lavoro sul Fondo sociale eu­
ropeo, grazie a un protocollo d'intesa 
tra Ministero del lavoro e Ministero per 
i beni culturali sottoscritto di recente. 
S i t ra t ta d i lavoro qual i f icato e con 
proiezioni di lavoro indotto nella dire­

zione dell 'innovazione tecnologica rac­
comandata dalle direttive europee i n 
materia di formazione. 

I l sottosegretario L a Volpe ha tenu­
to a sottolineare che l '85% delle risorse 
saranno destinate al Sud, dove saranno 
realizzate le prime venti mediateche, la 
cui localizzazione sa rà decisa in accor­
do con gli enti locali, e che nella pr ima 
fase sperimentale, della durata di tre 
anni, fungeranno anche da poli forma­
tivi per i l territorio circostante. 

A sostegno del Piano d'azione "Me­
diateca 2000" sono stati sottoscritti al­
tri due importanti protocolli d'intesa: 
uno t r a l ' M B C A e i l Pres idente del 
Coordinamento delle regioni, i l Presi­
dente del l 'UPI e i l Presidente dell 'AN-
C I , i n forza del quale le regioni e gli en­
ti locali coordineranno a livello territo­
riale l'attuazione del programma, indi ­
viduando in particolare le aree geogra­
fiche in cui localizzare le mediateche 
(con particolare riferimento alle "zone 
meno favorite" del territorio naziona­
le) e mettendo a disposizione l o c a l i 
idonei; l'altro t ra l ' M B C A e l ' A I B , che 
s'impegna a fornire i l supporto tecnico 
e professionale e gli indirizzi metodo­
logici del progetto, a mettere a disposi­
zione le proprie relazioni a livello na­
z i o n a l e e i n t e r n a z i o n a l e ( U n e s c o , 
I F L A , Eb l ida ) per favorire la crescita 
professionale e culturale degli operato­
r i , e a organizzarsi per svolgere le fun­
zioni che le direttive europee affidano 
alle associazioni professionali in mate­
r ia di certificazione della professiona­
li tà degli addetti ai servizi non appena 
la legislazione avrà messo a punto le re­
lative m o d a l i t à di esercizio. 

Fuor i da questo Piano, secondo u n 
intervento da tempo delineato dall'Uf­
ficio centrale per i beni l ibrari , i l Min i ­
stero per i beni culturali e ambientali 
ha promosso a Mi lano , ottenendo la 
collaborazione di altri soggetti (Comu­
ne d i M i l a n o , Reg ione L o m b a r d i a , 
Banca Popolare di Milano, Associazio­
ne Interessi Metropolitani), la realizza­
zione della Mediateca di Santa Teresa, 
utilizzando un importante edificio sto­
rico ristrutturato secondo un progetto 
che p o t r à cos t i tu i r e u n impor tan te 
punto di riferimento per future analo­
ghe iniziative, frutto di un positivo rap­
porto pubblico-privato. • 

I I nuovo indirizzo di posta elet­
tronica dell 'AIB è: aib@aib.it 
L ' i n d i r i z z o d e l l a redaz ione d i 
«AIB not iz ie» è: aibnotizie@aib.it 
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I IL COMMENTO 
IFLA '97 Conference di Copenaghen: 
brevi considerazioni a margine 
di Mauro Guerrini 

D al 31 agosto a l 5 settembre si è 
tenuta a Copenaghen l a I F L A 
'97 Conference. I n r ea l t à i ter­

m i n i cronologici sono stati p i ù ampi 
p e r c h é i membr i di numerose com­
m is s ion i e gruppi di lavoro s i sono 
r iuni t i anche nei giorni precedenti e 
s u c c e s s i v i . C i r c a 1.500 i n o m i che 
compaiono nel la l is ta dei partecipan­
ti (purtroppo piena di error i e inesat­
tezze) e a l t re t tant i , forse i l doppio, 
coloro che s i sono iscr i t t i i n ri tardo o 
d i re t tamente a l congresso , c h i per 
uno e c h i per p i ù g iorn i . N u m e r o s i 
anche i newcomers, r iun i t i l a mat t ina 
del pr imo giorno nel l 'Audi tor ium per 
essere i s t ru i t i sul lo svolgimento dei 
l a v o r i e l a s e r a a l l a M a i n P u b l i c 
L i b r a r y di Copenaghen per fare cono­
scenza durante i l r icevimento offerto 
dal suo direttore. Discreta ed efficace 
l a reg ia de l l a p r e s i d e n z a d e l l ' I F L A 
che presenta i l medesimo cer imonia­
le i n tu t t i i congress i , c o n m i n i m e 
v a r i a n t i dovu te a e s igenze l o c a l i . 
E f f i c i e n t e l a g e s t i o n e d e l B e l l a 
Center, un contenitore enorme, a una 
decina di ch i lometr i dal centro e ad 
esso ben collegato tramite shuttlebu-
ses e buses d i l i n e a , c o n n u m e r o s i 
r i s t o r a n t i , negoz i , u f f i c i o pos ta le . 
E f f i c i e n t e e c o r d i a l e l a n u m e r o s a 
schiera dei volontar i (oltre u n centi­
naio), quasi tutti bibliotecari danesi, 
a d i spos iz ione dei pa r t ec ipan t i per 
informazioni generali e prenotazioni 
d i v i s i t e gu ida t e a l l e b i b l i o t e c h e , 
momento integrante di ogni congres­
so I F L A . 

Ampia e ben organizzata l a exhibi-
tion, con oltre trecento espositori. G l i 
i t a l i a n i i s c r i t t i (ovvero co lo ro che 
l a v o r a n o i n I t a l i a , n e l l a C i t t à de l 
Va t i cano e i n o rgan ismi in ternazio­
nal i con sede i n I ta l ia ) sono r isul ta t i 
32, a c u i v a n n o agg iun t i a l t r i due 
m e m b r i che operano i n i s t i t u z i o n i 
i n t e rnaz iona l i fuor i d ' I t a l ia . L ' I F L A 
Conference h a uno svolgimento che 
p u ò a p p a r i r e d i spe r s ivo : se i , sette, 
addir i t tura dieci commiss ioni o grup­
pi di lavoro s i r iuniscono contempo­
raneamente i n sale diverse a discute­

re di catalogazione, di pubbl icazioni 
uff ic ia l i , di management, di bibliote­
che per ragazzi , di editoria, di storia 
delle biblioteche, ecc.; lavor i che in i ­
ziano alle 9 e proseguono ininterrot­
tamente fino alle 17 o alle 18, quindi 
r i cev iment i seral i dal min is t ro del la 
c u l t u r a , d a l s i n d a c o , da l d i re t to re 
del la bibl ioteca nazionale , ecc., con 
cene talvolta r icche e talvolta piutto­
s to p a r c h e . G r a n d e o c c a s i o n e d i 
incont ro e di conoscenza personale 
con bibliotecari famosi e meno noti, 
i n u n c l i m a d i g rande c o r d i a l i t à e 
s o l i d a r i e t à , ne l l a consapevolezza d i 
a p p a r t e n e r e a u n a c o m u n i t à che 
gioca un ruolo sociale determinante. 
G l i statunitensi e i b r i tannic i parteci­
pano a tutte le c o m m i s s i o n i e r i co ­
p r o n o i p r i n c i p a l i i n c a r i c h i n e g l i 
S t a n d i n g C o m m i t t e e s e n e g l i 
E x e c u t i v e C o m m i t t e e s ; s eguono i 
f r a n c e s i , q u i n d i g l i a u s t r a l i a n i , i 
canadesi, i tedeschi; p i ù distanziati i 
r u s s i , i m e m b r i d e i p a e s i m i n o r i 
d e l l ' E u r o p a d e l N o r d e d e i p a e s i 
de l l 'Europa dell 'Est , i giapponesi, gli 
spagnoli, i portoghesi, i me mbr i dei 
paesi afr icani , as iat ic i e del l 'America 
lat ina. E gli i ta l iani? U n a relazione di 
un dirigente regionale, una presenta­
zione di u n progetto in te rnaz iona le 
da parte di un docente, una presenta­
zione di u n commerciante di serviz i 
p e r b i b l i o t e c h e . A s s e n t i d a g l i 
S tanding Committees (nessun presi­
dente, n e s s u n segre tar io , solo u n a 
b i b l i o t e c a r i a h a r i c o p e r t o ques to 
incar ico qualche anno fa), assenti dal 
proget to authority control, a s sen t i 
d a l l ' U B C I M Programme, assenti dai 
dibat t i t i pubbl ic i delle commiss ion i 
( i p i ù motivat i vanno "a sentire" c iò 
che s i dice), assenti dal la Exh ib i t i on , 
n e s s u n r i c e v i m e n t o a l l ' a m b a s c i a t a 
i ta l iana. 

Cosa fare? I l punto 6 del program­
m a "Per la biblioteca del cittadino ..." 
è molto chiaro: «L'AIB deve rafforzare 
le sue relazioni con l'IFLA», istituendo 
«una speciale task force-» per «sos tene­
re le biblioteche che intendano parte­
cipare ai programmi europe i» e, direi. 

internazionali . C'è molto da lavorare: 
l ' I t a l i a - m e m b r o del G 7 , quin to o 
sesto paese p i ù indus t r i a l i zza to del 
mondo - non ha una politica bibliote­
car ia internazionale, non partecipa da 
troppo tempo i n modo attivo e conti­
nuato ai programmi I F L A . L 'assenza 
di una politica intemazionale dipende 
certamente dal l 'assenza del s i s tema 
bibliotecario nazionale (un arcipela­
go, piuttosto che u n s is tema, c o m ' è 
stato definito) e dalla debolezza della 
nostra associazione. Se vogliamo che 
i l congresso del 2003 si svolga in ItaUa 
è i nd i spensab i l e d i mos t r a r e che l a 
professione, nelle sue varie ramif ica­
zioni, sta cercando di fare un salto di 
q u a l i t à anche nelle relazioni interna­
zionali . • 

Mauro Guerrini alla Conferenza IFLA di 
Copenaghen 



I IL RESOCONTO I 
Quarte giornate di studio del CNBA 
di Ezio Tarantino 

S i sono tenute a Torino dal 22 a l 
24 maggio 1997, ospitate dal la 
f a c o l t à d i A r c h i t e t t u r a de l 

Politecnico, le Quarte giornate di stu­
dio del C N B A , l'associazione che riuni­
sce biblioteche, centri di documenta­
z i o n e e b i b l i o t e c a r i che o p e r a n o 
nell 'ambito dell 'architet tura. I l tema 
scelto quest'anno è stato la QuaUtà dei 
servizi bibliotecari, ed è stato affronta­
to da molteplici punti di osservazione. 

L a scommessa della Qua l i t à è cer­
tamente un "impegno", come recitava 
i l sottoti tolo del convegno, m a s i è 
anche potuto ve r i f i ca re , i n qualche 
o c c a s i o n e , c o m e p o s s a d i v e n t a r e 
m o t i v o d i l e g i t t i m o o r g o g l i o . 
Affrontarla in un convegno di biblio­
tecari è comunque un piccolo atto di 
coraggio, un accettare di mettersi in 
discussione, verificando pubblicamen­
te i l l i ve l l o del l 'offer ta del s e rv i z io 
delle nostre s t rut ture che mer i t a d i 
essere reso noto. 

Preceduti da una toccante rievoca­
zione di Roberto Gabetti sulle origini 
pionieristiche della biblioteca centrale 
della facoltà di architettura, gli inter­
venti della p r ima giornata hanno in i ­
zialmente fatto i l punto sui prodotti i n 
qualche modo riconducibil i al l 'at t ivi tà 
del C N B A : i l C D - R Q M Urbadisc, ric­
c h i s s i m a banca dat i in te rnaz ionale , 
o r m a i giunto a l suo quarto anno di 
v i t a , rea l izzato dal C N B A i n quanto 
m e m b r o de l l ' a s soc iaz ione A r c h i n e t 
che ne è fra i produttori; e lo spoglio 
s u C D - R O M d e l l a r i v i s t a « U r b a n i ­
s t i ca» , presentato dal presidente del 
C N B A Mariagrazia Ghelardi . 

È stato poi presentato i l rinnovato 
s i to-web de l l ' a s soc iaz ione (<http:// 
w w w d a u . i n g . u n i r o m a l . i t / c n b a > ) , 
a r r i c c h i t o d i n u o v e i n f o r m a z i o n i 
sull 'architettura in rete, e dalle schede 
anal i t iche sulle 42 biblioteche socie 
(o ra r i , n u m e r i di telefono, i n d i r i z z i 
Internet, servizi erogati). 

L a panoramica sui servizi di "qua­
lità", quelli c ioè che per i l loro poten­
ziale valore aggiunto avvicinano sem­
pre di p iù domanda e offerta, è in iz ia­
ta con l a presentazione di alcune rea-
hzzazioni in rete, ad iniziare da A I B -
W E B , g i à diventato u n r i f e r imen to 

indispensabile nel nostro lavoro, i l lu ­
strato nella sua struttura essenziale da 
Gabriele Mazzitel l i . 

V a l d o P a s q u i , d e l l ' U n i v e r s i t à di 
Firenze, ha quindi introdotto le poten­
zial i tà di informadon retrieval del pro­
tocollo Z39.50, ed in particolar modo 
d e l l a s u a a p p l i c a z i o n e - c / f e n ? 
Znavigator , che permette l a r i c e r c a 
s imul tanea su mol tepl ic i cataloghi e 
basi di dati remote operando con un 
normale personal computer. 

Sempre dalle parti del futuro, p iù o 
meno p r o s s i m o , F a b i o G u i d i de l l a 
Nexus d i F i r e n z e , g i à coprodut tore 
insieme allo l U A V del fortunato OPAC 
E a s y W e b , ha presentato i l suo com­
plemento na tura le , E a s y C a t , vale a 
d i re lo s t r u m e n t o che consente d i 
c a t a l o g a r e d i r e t t a m e n t e s u l W e b , 
senza dover disporre necessariamente 
del software i n "locale", m a solo di 
una l icenza d'uso: p i ù o meno come 
S B N , s i d i r à (Web a parte). L a partita 
è aperta... 

Tornando nel presente, fra gli stru­
menti per l a r icerca documentaria, è 
stato mostrato da Vale r ia Minucc ian i 
i l n u o v o i p e r t e s t o d e l l ' a r c h i v i o 
Mollino realizzato in occasione di una 
m o s t r a d e d i c a t a a l l ' a r c h i t e t t o a 
Mondov ì , i cui realizzatori, per i l fatto 
di averlo messo a disposizione di tutti 
in Internet, si sono dovuti far car ico 
d i nuove p r o b l e m a t i c h e re l a t ive a l 
tipo di utenza "indiscriminata" qual è 
quella della rete ( sempl ic i tà dell'espo­
sizione, uso limitato di immagini) . 

I d a C a m e s a s c a h a a f f r o n t a t o , 
dall'ottica di una soc ie tà di servizi , la 
I D Technology, le evoluzioni dei servi­
zi bibliotecari orientati a l soddisfaci­
mento delle r ichieste p i ù sofisticate 
( o r d i n i e l e t t r o n i c i , c a t a l o g a z i o n e 
distribuita ecc.). 

Con A & I (<h t tp : / /www.un i roma l . 
it/cobai/home.htm>), l a biblioteca vir­
tuale d i a rch i t e t tu ra e ingegner ia a 
c u r a de l C o B A I - C o o r d i n a m e n t o 
b i b l i o t e c h e d e l l ' a r e a de l le s c i e n z e 
a r c h i t e t t o n i c h e e i n g e g n e r i s t i c h e 
del l 'Univers i tà " L a Sapienza" di R o m a 
- d i c u i h a p a r l a t o G i o v a n n a 
Terranova, è stato affrontato uno dei 
temi c ruc i a l i del recupero dell 'infor­

mazione on-line, quello della disper­
sione delle notizie, della loro instabi­
l i t à , e dunque de l la loro perd i ta d i 
autorevolezza. A & I , come altre s imi l i 
r e a l i z z a z i o n i , si propone come u n a 
mappa aggiornata e in continua evo­
luzione delle risorse di architettura e 
dei va r i settori dell ' ingegneria, del i ­
neando così uno dei nuovi compiti cu i 
i l b ib l io tecar io -documenta l i s ta non 
p u ò sottrarsi , quello della ind ic izza ­
z ione dei m a t e r i a l i r e c u p e r a b i l i in 
Internet. 

G h interventi della seconda giorna­
ta, i cui lavori sono stati coordinati da 
Cipr iano Macchiaro la de l l 'Un ive r s i t à 
di Napol i , hanno fornito l 'occasione 
pe r c o m p i e r e u n a p a n o r a m i c a s u 
quelle iniziative, realizzazioni e servi­
z i che cos t i tu i scono l a base fonda­
mentale per soddisfare standard qua­
litativi sempre p iù elevati. 

È i l caso degh strumenti di indiciz­
zazione dei documenti, una delle chia­
v i di accesso p i ù impor tant i e forse 
p iù bistrattate, a partire dai sistemi di 
c l a s s i f i c a z i o n e ( F l o r i c a C a m p e n a u 
d e l l ' I F L A ha difeso in modo strenuo 
l'uso della C D U ) a quelli di soggetta-
zione, a proposito dei qual i Alberto 
Cheti ha riferito dei risultati del G R I S , 
i l Gruppo di r icerca del l 'AIB sull ' indi­
c i z z a z i o n e per soggetto. L a G u i d a , 
pubblicata recentemente dal gruppo, 
ha fissato alcune regole generali indi­
cando esplicitamente tra i suoi obiet­
t iv i quello d i « m i g l i o r a r e l a q u a l i t à 
degl i s t r umen t i d i i n d i c i z z a z i o n e » , 
nella consapevolezza che l'uso confor­
me di uno strumento condiviso renda 
p iù chiara l a descrizione del materiale 
e q u i n d i p i ù agevole i l compi to d i 
recupero del l ' informazione da parte 
dell'utente. 

Sempre a proposito di indicizzazio­
ne pre-coordinata, Camil le Mai l l a rd , 
del Centre de documentation de l'urba-
nisme del M i n i s t è r e de l 'Equipement 
francese, ha illustrato i l thesaurus fina­
lizzato al la consultazione della banca 
dati Urbanet (presente all ' interno del 
C D - R O M Urbadisc cui si è già accen­
nato). Suddiviso in due volumi, uno di 
tavole che spiegano la struttura logica 

4 



delle voci, l'altro composto dalla l ista 
alfabetica, i l thesaurus, la cu i p r i m a 
ed iz ione r i s a l e a l 1969, p u ò essere 
preso a modello di un tipico intervento 
centralista "alla francese" al quale pur­
troppo ci tocca troppo spesso guardare 
con malcelata invidia. 

A f i a n c o d i v e c c h i p r o b l e m i i 
bibliotecari s i trovano a dover fare i 
conti anche con le nuove r ea l t à deri­
vate da l l ' au tomazione dei cata loghi 
s i a prodott i i n sede, che recupera t i 
da fonti catalografiche esterne. Del la 
"c r i s i " della catalogazione ha parlato 
Car lo Reve l l i , collegandola i n modo 
avvincente e appassionato a una c r i s i 
piti generale dell 'idea stessa di biblio­
teca, se non addir i t tura della cul tura 
i n generale. 1 cambiament i proposti 
dalla tecnologia riguardano in modo 
speculare catalogatore e utente, posti 
d i f ronte a l l e font i i n f o r m a t i v e da 
due opposti angoli di visuale, m a che 
c o i n c i d o n o n e l l e c o n s e g u e n z e : 

l 'approccio complesso e mult i forme, 
s emp l i f i c a to ( l a r i c e r c a per paro le 
chiave non coordinate) ma disordina­
to. P e r c h é nel prossimo futuro non si 
perda definitivamente la funzione di 
controllo del catalogatore s a r à neces­
sario, ha sostenuto Revel l i , adeguare 
da una parte l a normat iva e dall 'al tra 
la formazione, a f f inché non si perda 
m a i i l r a c c o r d o t r a i l v e c c h i o e i l 
nuovo. 

E d'altra parte quale altro compito 
ha la cul tura se non traghettare l a sto­
r i a verso l a c o n t e m p o r a n e i t à ? Anche 
strutturalmente le biblioteche simbo­
leggiano, i n concreto, questa tensione 
continua di trasmissione ininterrotta 
del passato, nella gestione degh spazi, 
c o s ì come n e l l a c o n s e r v a z i o n e del 
patrimonio. 

D i edi l iz ia delle biblioteche hanno 
parlato E l e n a Tamagno, che ha fatto 
un po' l a s toria delle biblioteche del 
P o l i t e c n i c o , e S a l v a t o r e B a r b e r a , 
de l l 'Un ive r s i t à di Catania , reduce da 

u n a l u n g a e s p e r i e n z a d i s tud io i n 
F r a n c i a dove , a f ron te d i s e m p r e 
numerosi casi di recupero o restauro 
di vecch i ed i f ic i , sono numeros i gl i 
esempi d i nuove r e a l i z z a z i o n i (uno 
per tutti l a T rès grande b i b l i o t h è q u e 
de France , peraltro non mostrato da 
B a r b e r a , che ha pr iv i legia to a lcune 
piccole strutture municipal i , a Parigi e 
in provincia). 

T r a le a l t re esper ienze maggior­
mente significative segnaliamo infine 
quelle del database delle diaposit ive 
d e l l a b i b l i o t e c a d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
Edimburgo , di cu i Alice Crossland ha 
spiegato i problemi di ordine descrit­
t i v o e s t r u t t u r a l e , e f f i c a c e m e n t e 
r isol t i ; e l a storia del progetto U R B S , 
u n fe l ice esempio di cooperaz ione 
che ha prodotto i l catalogo collettivo 
di alcune biblioteche di ist i tut i cul tu­
r a l i s t r an ie r i present i a R o m a , rac ­
c o n t a t a da P a u l G a b r i e l e W e s t o n , 
direttore del la B ib l io t eca apostol ica 
vat icana. # 

I 66 di base 

corsi 

1 9 9 V 

T e c n i c h e 
documentar ie per 

i s e r v i z i i n f o r m a t i v i 
6.7.8 ottobre 

F o n t i 
de l l ' in formaz ione 

b ib l iograf ica 
15.16.17 ottobre 

L e p u b b l i c a z i o n i 
ser ia l i e per iodiche: 

t ipologia 
e catalogazione 

22.23.24 ottobre 

L ' o r g a n i z z a z i o n e 
del le co l l e z ion i 

i n b ib l io teca 
20.21 novembre 

L a gestione 
de l l ' in formaz ione 
tra fattori cu l tura l i 

e competenze 
tecnologiche 

9.10.11 dicembre 

c i te 
e 

Internet i n b ib l io teca 
5.6.7 novembre 

L ' i n f o r m a z i o n e 
per i l b ib l io tecar io 

i n Internet 
27.28 novembre 

H t m l e costruzione 
de l la h o m e page 
18.19 dicembre 

Richiedete ilpro^rmma compkio dei corsi a: 

iFma 
IFNIA S.r.l. 

Via Cassia 23 A/r 50144 Firenze 
tel. e fax 055 / 321101 

Servizi IJhia Internet: 
http//www.dada.it/ifnia 
E.mail: ifnia@dada.it 

È disponibile il programma Ifnia Formazione 

I r m a ARCHIVI 
L a n o r m a l i z z a z i o n e 

de l la descr iz ione 
archiv is t ica: s tandard 

in ternaz iona l i 
ed esper ienze 

i ta l iane 
9.IO ottobre 

A p p l i c a z i o n e 
de l l ' informat ica 
a l la descr iz ione 

deg l i a r c h i v i storici: 
metodologie 

ed esper ienze 
17.18.19 novembre 

Internet 
per g l i arch iv i ; 

Internet neg l i a r c h i v i 
11.12 dicembre 

5 



I IL RESOCONTO I 
GRIS: progetto, sperimentazioni 
e applicazioni 
di Elisabetta Poltronieri 

C on i l seminar io organizzato a 
Firenze i l 26 giugno scorso, i l 
G R I S (Gruppo di r icerca sull ' in­

dicizzazione per soggetto) ha segnato i l 
suo primo appuntamento del '97 all ' in­
segna di un cammino in progress che 
dal progetto approda all'applicazione. 

L'incontro, organizzato dalla sezio­
ne Toscana del l 'AIB e destinato a foca­
lizzare una iniziat iva di rilevante porta­
ta scientifica, si è qualificato innanzi­
tutto come tappa storica del Gruppo, 
giunto a l suo secondo seminario nazio­
nale; evento che sottintende un percor­
so avviato fin dal 1992, anno al quale r i ­
sale i l primo seminario votato alla pre­
sentazione del progetto. 

L e premesse per un confronto anco­
ra p iù articolato sulle tematiche propo­
ste dal G R I S sono state avvalorate per 
un verso dall ' i l lustrazione delle varie 
appl icazioni del metodo e per l 'altro 
dalla recente pubblicazione della Guida 
all'indicizzazione per soggetto, presenta­
ta a Tr ies te in occasione del l 'ul t imo 
convegno del l 'AIB. Non a caso, infatti, 
l 'arco di tempo intercorso tra l 'uscita 
della Guida nel novembre scorso e l ' in­
contro di giugno ha maturato la rifles­
sione e supportato l'indagine cri t ica sia 
degli assunti metodologici che dei r i ­
svolti operativi delle linee guida fornite 
dal G R I S . 

U n primo significativo traguardo del 
lavoro intrapreso è stato sottolineato da 
Luigi Crocetti nell'intervento di apertu­
ra dal titolo emblematico Usare Gris. 
L'allusione è al riconoscimento di una 
naturale evoluzione dell 'ent i tà di G R I S 
da "soggetto" ad "oggetto", per rifarci ai 
termini correntemente usati nella Gui­
da per designare le funzioni logiche dei 
concetti; i l che significa attestare i l ma­
terializzarsi di una energia intellettuale 
in contenuti prescrittivi. 

In un breve excursus della sua vicen­
da professionale. Luig i Crocetti ha trat­
teggiato l a genesi del G R I S quale meto­
do ufficiale di indic izzazione che ha 
preceduto l'elaborazione di un corredo 
di stringhe. L'iter si sarebbe pe rc iò ro­
vesciato, pur riconoscendo le distanze 

tra i due diversi strumenti, rispetto a 
quanto avvenuto con i l Soggettarlo del 
1956, fondato sull'uso di voci già conia­
te e utilizzate dalla Nazionale di F i ren­
ze a partire dal 1925. Chiusa la paren­
tesi evocativa, Crocetti ha raccolto e r i ­
lanciato l'invito al la costituzione di un 
archivio di stringhe, un campionario 
molto vasto da impiegare in una speri­
mentazione guidata. 

A l b e r t o C h e t i , c o o r d i n a t o r e de l 
G R I S , ha inaugurato i l ciclo degli inter­
venti mira t i a delineare l a norma nei 
suoi molteplici aspetti. L a sua esposi­
zione ha riguardato i principi che ispi­
rano la poli t ica di indicizzazione del 
G R I S e le f inal i tà dell'approccio deli­
neato dal Gruppo. S i è puntato in parti­
colare sulla definizione dell'analisi ca­
tegoriale, caposaldo della metodologia 
proposta che permea trasversalmente 
le tre fasi cardine del processo di indi­
cizzazione: l 'analisi concettuale dei do­
cumenti, la costruzione delle stringhe 
di soggetto e i l controllo terminologico. 

L'essenza dell'analisi categoriale vie­
ne identificata in una relazione logica 
di appartenenza che riconduce i singo­
l i concetti a categorie generali. Questa 
operazione di base si pone come pietra 
miliare della moderna teoria dell'indi­
cizzazione propugnata dal G R I S , volta 
a ridefinire i requisiti del linguaggio di 
indicizzazione soprattutto in favore di 
un impianto precoordinato e di solu­
zioni analitico-sintetiche. I n linea con 
gli indir izzi della moderna analisi per 
soggetto, s i situa dunque l'obiettivo di 
normalizzare i l linguaggio chiamando 
in causa l'applicazione di quei principi 
che rendano inat taccabi le uno s t ru­
mento d i i n d i c i z z a z i o n e da i n c o n ­
gruenze e difficoltà di impiego. Norma­
lizzare si traduce quindi nel riflettere 
coerenza e predi t t ivi tà , dove l 'una assi­
cur i c o n f o r m i t à del l ' indicizzazione a 
regole esplicite e organiche e compe­
tenza dell'indicizzatore nell'applicazio­
ne di tali regole, e l 'altra introduca la 
necess i tà di un'adesione del linguaggio 
a modu l i espress ivi co inc iden t i con 
quelli formulati dall'utente in fase di r i ­

cerca. Proseguendo sul filo delle pro­
pr ie tà relazionali tra termine e concet­
to. Cheti ha illustrato infine le tre diver­
se accezioni in cui si modula i l princi­
pio di specific entry: specificità dei con­
cetti (grado di precisione con cui un 
concetto è espresso in un linguaggio di 
i n d i c i z z a z i o n e ) , coes tens ione delle 
stringhe (grado di precisione con cui i l 
soggetto del documento è espresso nel­
la stringa) ed esaust ivi tà dell'analisi (re­
lazione tra enunciato di soggetto e con­
tenuto concettuale del documento). 

I l rigore logico osservato anche nella 
"stringa" degli interventi ha individua­
to come successivo ambito di trattazio­
ne quello della sintassi, corrispondente 
all'ordine di citazione dei concetti nella 
stringa di soggetto. I l relatore, Stefano 
Tartaglia, ha tracciato un quadro di r i ­
ferimento teorico estremamente utile 
ad assegnare giustificazione piena e va­
lore certo di or iginal i tà alle scelte pro­
poste dal G R I S . Nell'alveo di una tradi­
zione autorevole che aveva già consa­
crato con Cutter i l metodo dell'analisi 
categoriale, i l G R I S ha assecondato 
l'evoluzione della teoria della soggetta-
zione verso i l riconoscimento delle pro­
p r i e t à logico-sintattiche che legano i 
concetti. Vale a dire che da una sintas­
si incline a privilegiare le relazioni se­
mantiche tra i termini ci si è volti a con­
siderare l'ordine dei concetti nella strin­
ga sulla base della loro valenza logica in 
una determinata frase, espressa da sin­
goli ruo l i di e n t i t à , azione, oggetto, 
agente, beneficiario, ecc. 

Fat ta propria l a cen t r a l i t à dei rap­
porti logici tra i diversi elementi con­
cettuali di una stringa, i l G R I S è passa­
to a enumerare i quattro principi gerar­
chicamente concatenati cui tener fede 
nella costruzione del soggetto: la prece­
denza degli elementi nucleari (concetti 
chiave di un soggetto) rispetto a quelli 
ext ranuclear i (concetti u t i l i a conte­
s t u a l i z z a r e g l i e l e m e n t i n u c l e a r i ) 
nel l 'ordine di citazione, l a relazione 
uno a uno (principio di con t igu i t à che 
tiene uniti i concetti in forte relazione 
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logica), la costruzione passiva (ordine 
dei concetti i n sequenza inversa rispet­
to a quella attiva, propria del linguaggio 
naturale) e l a dipendenza dal contesto 
(citazione dell'ambito di riferimento di 
un concetto pr ima di enunciare i l con­
cetto stesso). È utile precisare che pro­
prio in virtìi di tali principi la filosofia 
del G R I S p u ò inser i rs i a pieno titolo 
nelle elaborazioni teoriche piti recenti, 
da Ranganathan al Classification Re­
search Group, nel comune intento di 
riaffermare la significatività dei concet­
ti sul piano della loro dinamica logica 
nella frase. 

Esaur i t a la trattazione dei pr incipi 
generali, dell'analisi concettuale e della 
sintassi, gli ul t imi due interventi della 
mattina si sono concentrati sugli aspet­
ti legati al controllo terminologico, r i ­
guardanti la forma dei termini (morfo­
logia) e la struttura del vocabolario. 

Andrea F a b b r i z z i s i è soffermato 
sull'applicazione dei principi morfolo­
gici affrontando, dopo aver offerto la 
definizione di termine (rappresentazio­
ne di un concetto o riferimento ad una 
en t i t à individuale, come nel caso dei 
nomi propri), le tre aree critiche relati­
ve all'uso del singolare e del plurale, al­
la scomposizione dei termini composti 
e alla disambiguazione degli omografi. 

Particolare approfondimento ha r i ­
chiesto i l tema dell'analisi dei compo­
nenti strutturali dei termini composti, 
al fine di verificare la natura delle rela­
zioni che l i legano e stabilire di conse­
guenza delle regole di scomposizione. 
Eguale r i levanza ha assunto i l tratta­
mento dei n o m i propr i , r iguardo l a 
scelta e l 'ordine degli elementi nel la 
stringa, fermo restando i l r ichiamo alle 
moda l i t à osservate per la compilazione 
delle voci nel catalogo per autori. 

Daniele Danesi ha illustrato infine la 
parte strutturale del vocabolario, sotto­
lineando l'apporto normativo offerto 
dal G R I S sul piano della morfologia, 
eletta ad elemento di raccordo tra i l 
controllo terminologico in cui rientra a 
pieno titolo e l'organizzazione semanti­
ca del vocabolario stesso. Quest'ultima 
parte, r i serva ta a l l a formal izzaz ione 
delle re lazioni semantiche (gerarchi­
che, associative, di equivalenza), non 
ha trovato definitivo svolgimento nella 
elaborazione del G R I S , ma prelude già 
all 'applicazione di un modello di l in ­
guaggio strutturato come i l thesaurus, 
privilegiato rispetto al soggettarlo per le 
caratteristiche di maggiore ricchezza e 
flessibilità nella rappresentazione delle 
r e l a z ion i . Del resto, l a metodologia 

G R I S ha già guadagnato al suo attivo 
l'edizione di uno strumento che sembra 
ormai aver superato gli scogli della spe­
rimentazione: i l Thesaurus realizzato 
dalla biblioteca della Giunta regionale 
toscana. 

Delineato i l disegno complessivo del 
G R I S da parte dei suoi diretti artefici, i l 
dibattito si è aperto prendendo spunto 
da alcune delle stringhe di soggetto r i ­
portate a titolo esemplificativo nel la 
Guida e dalle motivazioni che ne hanno 
determinato la formulazione in un sen­
so piuttosto che in un altro. S i è quindi 
reso evidente i l margine di interpreta­
zione che i l singolo indicizzatore si r i ­
serva di adottare nella costruzione del­
le stringhe, adducendo plausibili ragio­
n i anche in favore di scelte dissimil i da 
quelle "ufficiali". Sollecitato dall'orien­
tamento della discussione, Diego Mal­
tese è intervenuto con una nota tecnica 
sulle radici storiche del G R I S ricondu­
c ib i l i a l la filosofia degli operatori di 
ruolo previsti dal P R E C I S ; ha inoltre r i ­
tenuto attuabile e giustificata l'inversio­
ne di ordine nella stringa tra beneficia­
rio ed oggetto di una data att ività, sco­
standosi da un rigoroso rispetto dell'or­
dine di citazione, pur sempre assicu­
rando piena intell igibil i tà all'enunciato 
di soggetto. 

L a p ro iez ione de l l a metodologia 
G R I S nella pratica del lavoro effettivo 
di indicizzazione ha trovato pieno r i ­
scontro in un discreto numero di bi ­
blioteche dell'area toscoemiliana. S i è 
costituito in tal modo un certo feedback 
utile a sostanziare gli sviluppi dell'ela­
borazione teorica. Nel repertorio delle 
realizzazioni attuate per esteso o par­
zialmente, particolare rilievo assume la 
sperimentazione in programma presso 
la Biblioteca nazionale centrale di F i ­
renze, delineatasi i n base ad accordi fis­
sati con i l Gruppo. L'att ività in te resse rà 
un certo numero di monografie acqui­
site per diritto di stampa, al fine di r i ­
cavare un archivio di stringhe di sog­
getto e co r r e r à parallelamente al lavoro 
istituzionale della B N I basato sull 'uti-
hzzo degli strumenti tradizionali già in 
uso (normativa I S O e Soggettario). I n 
tal modo s a r à favorita l a valutazione 
cri t ica del metodo G R I S anche in rap­
porto alle moda l i t à della soggettazione 
tradizionale. 

Var iamente ar t icolat i i contesti di 
applicazione della norma nelle altre bi­
blioteche aderenti al circuito della spe­
rimentazione. I l servizio bibliotecario 
senese, comprendente un nutrito grup­
po di biblioteche di facoltà, documenta 
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un ' a t t i v i t à seminariale di formazione 
del personale che ha favorito la costitu­
zione di gruppi di lavoro attivi nella di­
scussione sulle str inghe da adottare 
(18 .000 quel le a t tua lmen te cens i te 
nell 'archivio bibliografico). L'esperien­
za nell'ateneo senese prelude inoltre ad 
u n ' a n a l i s i d e l l ' i m p a t t o e s e r c i t a t o 
sull'utenza da una ricerca per soggetto 
secondo le specifiche G R I S . Sempre sul 
versante universitario, ma su posizioni 
ancora distanti da una sperimentazio­
ne ufficiale, si collocano le biblioteche 
dell'ateneo fiorentino i n cui la resisten­
za all'adozione del G R I S s i è manifesta­
ta, in quelle di area umanistica, in no­
me della fedeltà alla soggettazione tra­
dizionale. A determinare questo effetto 
frenante che non ha escluso comunque 
un esercizio di riflessione sulle ragioni 
innovative della norma, è stata soprat­
tuto l a scelta sintattica propugnata dal 
G R I S . R i m a n e tut tavia l a v o l o n t à di 
aprirsi al confronto dimostrata anche 
da iniziative intraprese di recente, co­
me lo studio sull'efficacia dei linguaggi 
precoordinati. 

Una situazione di confine viene defi­
n i t a quel la v i s su ta dalle bibl ioteche 
del l 'un ivers i tà di Bologna non ancora 
entrate nella sperimentazione, ma par­
tecipi di esperienze formative sui temi 
della cooperazione e della indicizzazio­
ne automatizzata. L a condivisione delle 
tesi sostenute dal G R I S scaturisce dal 
riferimento ai concetti di precoordina­
zione, di specificità e di combinazione 
dei ruoli. A non agevolare invece l'ado­
zione di un nuovo codice, restano la ti­
pologia compos i ta delle bibl ioteche 
(universitarie e di ente locale) e un cer­
to fronte di conservatorismo. Fattori di 
ordine tecnico, inoltre, non consentono 
al software che regola l 'OPAC di visua­
lizzare in maniera soddisfacente le rela­
zioni tra i termini, senza contare che un 
patrimonio rassicurante attestato già su 
110.000 stringhe diff ici lmente p o t r à 
piegarsi a nuovi criteri di formulazione. 

D i ambiente G R I S integrato si parla 
invece a proposito della biblioteca della 
Giunta regionale toscana che ha bene­
ficiato della sperimentazione parallela­
mente alla stesura della normativa con­
fluita nella Guida. S i è trattato di una 
biblioteca laboratorio che ha registrato 
al suo attivo oltre 10.000 stringhe fir­
mate G R I S . 

Altre testimonianze sono giunte da 
singole biblioteche sempre dell'area to­
scana. L a Forteguerriana di Pistoia ha 
effettuato u n innesto di soggetti stile 
G R I S su un corpus di voci di vecchia 

fattura improntato ai criteri del Sogget­
tario di Fi renze, denunciando conse­
guenti problemi di c o m p a t i b i l i t à . D a 
segnalare inoltre, nella medesima bi­
blioteca, l'estensione del nuovo model­
lo di indicizzazione alle raccolte di ca­
rattere locale. 

L a biblioteca di Scandicci infine ha 
prospettato la poss ibi l i tà di applicare l a 
tecnica dell 'indicizzazione per soggetto 
al mate r ia le d 'a rch iv io , t r ad i z iona l ­
mente ordinato per is t i tuzioni e non 
per materie. I l progetto intende utiliz­
zare i l G R I S come struttura e i l Sogget­
tario d i F i r e n z e come v o c a b o l a r i o , 
traendo sostegno da un'esperienza ana­
loga condotta presso l 'archivio storico 
del Comune di Firenze che ha interes­
sato 60.000 fascicoli. 

L e osservazioni da trarre a margine 
delle esperienze r i fer i te r iguardano 
l 'esistenza di un raccordo tra vecchi 
strumenti e nuovi sistemi di indicizza­
zione, l a va l id i tà dell 'esercizio cri t ico 
sulle esperienze condotte e la coesione 
nel lavoro di gruppo come forma v in­
cente di crescita professionale. D i par­
ticolare impulso nell 'istituzione di un 
comportamento attivo verso le proble­
matiche della catalogazione semantica 
è stata inoltre l'azione delle biblioteche 
universitarie. 

I n chiusura di giornata, Alberto Pe­
trucciani ha ripercorso le linee politi­
che del progetto G R I S e gli sviluppi del 
dibattito apertosi a seguito degli inter­
venti, ricavandone in primis la neces­
si tà di considerare l'accesso per sogget­
to a l l ' informazione come u n aspetto 
fondante del servizio al pubblico. Fissa­
to questo indirizzo, si impone i l conso­
lidamento delle procedure standard cui 
uniformare l 'attività di indicizzazione, 
per garantire l'impiego di una metodo­
logia economica e collaudata che costi­
tuisca un patrimonio di esperienze dif­
fuse e condivise. I n questa direzione 
confluiscono le aspettative per gli esiti 
della sperimentazione presso la Bibl io­
teca nazionale centrale di Firenze, uti l i 
a delineare i l corso ulteriore della ricer­
ca e a proporre nuovi modelli di appli­
cazione. 

I l discorso si estende quasi inevita­
bilmente al tema della professione che 
sta maturando nuovi interessi e cre­
scente sensibi l i tà di fronte ai mutamen­
ti i n atto. L o dimostra i l c l ima di com­
prensione suscitato i n risposta a pro­
blematiche comuni nella pratica di la­
voro e la consapevolezza del ritardo tec­
nologico e della pover tà di risorse che 
purtroppo condizionano ancora le scel­
te di molte biblioteche. # 

Casalini 
libri 

N U O V E P U B B L I C A Z I O N I 

C o l l a n a B i b l i o g r a f ì e 

Nell'intento di fornire agli studiosi e alle biblio­
teche nuovi strumenti bibliografici aggiornati, la 
Casalini Libri ha iniziato una serie ("Bibliogra-
fìe'V'Bibliographies") dedicata a opere uscite in 
anni recenti in campi disciplinari specifici. Finora 
sono apparsi quattro titoli: 

1 
Classici italiani: 

dalle orioni al 1900 
1996, 139 p., LiT . 12.000. I S B N 88-85297-11-0 

Una guida attenta alle migliori edizioni dei classici 
della letteratura italiana, sia maggiore che minore, 
attualmente disponibili. Voci bibliografiche 
complete per circa 800 titoli di 161 scrittori 
italiani nati tra il 1100 e il 1900. Alla fine del 
volume un indice cronologico degli autori (per 
secolo ed anno di nascita) facilita la consultazione. 

2 
Studi sulla donna. 

Bibliografia interdisciplinare 
1992-1996 

1996, 172 p., LiT. 18.000. I S B N 88-85297-12-9 
Studi sulla donna divisi per disciplina: circa 800 
titoli pubblicati in Italia negli ultimi cinque anni 
che appattengono allo stesso filo tematico. I l 
volume comprende indici per autore, per titolo e 
per collana. 

3 
Narratori italiani del '900 

1997, 133 p., LiT. 15.000. I S B N 88-85297-26-9 
U n catalogo che, con oltre 800 schede biblio­
grafiche, contribuisce a delineare la complessa 
fisionomia della narrativa italiana del '900. Tra gli 
autori .selezionati alcuni possono essere considerati 
"classici", altri sono inseribili nell'ambigua 
categoria dei "giovani", altri ancora rappresentano 
"casi letterari" di natura e qualità diverse. Tutti i 
titoli descritti sono in commercio. 

4 
Poeti italiani del '900 

1997, 112 p., LiT. 15.000. I S B N 88-85297-29-3 
Quasi 800 schede bibliografiche descrivono 
altrettante opere poetiche disponibili di 349 
autori, in un repertorio che per la prima volta 
taccoglie le disponibilità in un settore dell'editoria 
tra i più deboli per evidenza e resistenza. 1 poeti 
citati, nati dopo il 1900, sono noti e meno noti, 
ma tutti concorrono alla esemplificazione dei 
differenti caratteri della poesia italiana del '900. 

I titoli sono disponibili anche in cdi/ione in<;lese. 

Casalini libri 
Via Benedetto da Maiano, 3 
50014 Fiesole-FI 
Tel. 055/5018.1 
Fax 055/5018.201 
www.casalini.it 
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IL DOCUMENTO 
Proposta di Regolamento di disciplina 

Pubblichiamo il testo del Regolamento di discipl ina elaborato dai legali dell'Associazione. La bozza è all'esame del CEN e 
del Consiglio dei Presidenti per eventuali modifiche. 

Art. 1 
I l Collegio dei Probiviri 

I l Collegio dei Probivir i viene chia­
mato, secondo le m o d a l i t à indicate ne­
gli artt. successivi, a pronunciarsi : 
A) sui provvedimenti disciplinari ; 
B ) sulle controversie tra gli organi so­
cia l i , tra i soci, ovvero tra i p r imi e i se­
condi, sorte nell 'ambito delle a t t iv i tà 
sociali; 
C) sull ' interpretazione dello statuto e 
dei regolament i di a t tuazione dello 
stesso. 

L a competenza del Collegio sulle 
predette materie ha carattere esclusivo 
e le sue decisioni sono inappellabili . 

Restano ferme le competenze del 

giudice ordinario in ogni altro campo e 
in particolare in tema di accertamento 
delle r e sponsab i l i t à c ivi l i e penali e di 
risarcimento del danno. 

Art. 2 
Fatti sanzionabili 

S i procede d i s c i p l i n a r m e n t e ne i 
confronti dell'iscritto che: 
- non osservi i doveri sanciti dalla leg­
ge, dallo Statuto, dai regolamenti, dal­
le deliberazioni degli organi dell'Asso­
ciazione; 
- tenga una condotta in contrasto con i 
pr incipi della deontologia professiona­
le; 
- tenga comportamenti gravemente le­

sivi dell 'immagine, degli interessi e del­
le f inali tà dell'Associazione. 

Art. 3 
Procedimento disciplinare 

L'azione disciplinare è promossa dal 
Presidente dell 'Associazione, qualora 
se ne ravvisino i presupposti, sentito i l 
parere del C E N , sia d'ufficio che su se­
gnalazione di qualunque socio. 

Qualora l 'azione discipl inare inte­
ressi membri degli organi sociali , i l pa­
rere del C E N assume valore vincolante. 

I l Presidente dell 'Associazione, an­
che p r ima che i l procedimento disci­
plinare abbia avuto inizio, p u ò dispor-

Codice deontologico del bibliotecario: principi fondamentali 

Si riporta il testo completo della proposta, con alcune va­
rianti rispetto alla bozza pubblicata sul numero 7 di «AIB 
notizie» (p. 12) apportate dal CEN nella seduta del 26 set­
tembre 1997. 

I l Codice deontologico è un codice etico: esso impegna 
i l bibliotecario i n quanto professionista e non è u n codice 
di norme giuridiche. 

A l Codice hanno l 'obbligo d i conformars i i m e m b r i 
dell 'Associazione i tal iana biblioteche, che è guida profes­
sionale e garante s ia per i bibliotecari che per le r e a l t à 
esteme. 

I l Codice deontologico del bibliotecario rappresenta lo 
statuto dell 'autonomia della professione. 

I l Codice deontologico stabilisce i doveri del biblioteca­
rio nei confronti dell'utente e della professione. 

1. Doveri verso l'utente 
1.1. I l B ib l io tecar io garantisce all 'utente l 'accesso al le 
informazioni pubblicamente disponibil i e a i documenti 
senza alcuna restrizione che non sia esplicitamente e pre­
l iminarmente definita attraverso leggi o regolamenti. 
1.2. L' informazione fornita dal Bibliotecario è completa, 
obiettiva e imparziale, c ioè non condizionata da punti di 
vista, idee e valori del bibliotecario stesso n é da enti poli­
t ici o economici estemi. 
1.3. Nel la gestione della biblioteca e nel servizio a l pubbli­
co i l Bibliotecario non accetta condizionamenti i n ordine 
a sesso, etnia, naz iona l i t à , condizione sociale, fede religio­

sa o opinioni politiche. 
1.4. I l Bibliotecario r ipudia e combatte qualsiasi forma di 
c e n s u r a s u i d o c u m e n t i che r a c c o g l i e e o r g a n i z z a e 
sull ' informazione che fornisce. 
1.5. I l Bibliotecario garantisce la riservatezza dell'utente, 
delle informazioni che ha richiesto o ricevuto e delle fonti 
utilizzate. 
1.6. I l Bibliotecario, nello svolgimento della sua professio­
ne, non deve trovarsi i n posizione di conflitto di interessi 
e non ut i l izza per interesse personale informazioni e r i ­
sorse di cu i dispone per i l proprio ufficio. 
1.7. È dovere del Bibliotecario promuovere singolarmente 
e in forma associativa l'efficienza e l 'autonomia del servi­
zio bibliotecario i n quanto stmmento d i democrazia. 

2. Doveri verso la professione 
2 . 1 . I l B i b l i o t e c a r i o deve onorare l a professione, con 
profonda consapevolezza della sua ut i l i tà sociale. 
2.2. I l Bibliotecario deve possedere un'ampia e approfon­
di ta c u l t u r a professionale mediante l a quale fornisce 
all'utente u n servizio di alta qua l i tà , secondo parametri de­
finiti di efficienza delle prestazioni e perseguendo l 'utiliz­
zazione ottimale delle risorse. 
2.3. L a cul tura professionale deve essere continuamente e 
costantemente aggiornata anche tramite l a partecipazione 
ad associazioni e organizzazioni bibliotecarie. 
2.4 I I Bibl iotecario, nella propria a t t iv i tà professionale, 
ispira i l proprio comportamento verso i colleghi di lavoro 
a correttezza, rispetto e spirito di collaborazione. 
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IL DOCUMENTO 
re provvedimenti cautelari , compresa 
la sospensione provvisoria da ogni atti­
vi tà sociale. 

I n caso di inadempienze a m m i n i ­
strative da parte di una sezione regio­
nale, p u ò decidere l ' invio d' ispezioni 
per l 'acquisizione di elementi e/o no­
minare un commissa r io che provve-
de rà al la gestione ordinaria e alle op­
portune verifiche. Ispettori e commis­
sario potranno essere scelti anche tra 
professionisti estemi all 'Associazione; 
tutti i soci devono prestare loro la ne­
cessaria collaborazione. 

L'atto di deferimento a l Collegio dei 
Probivir i , oltre al la contestazione degli 
a d d e b i t i s p e c i f i c i , deve con tene re 
l'esposizione dei fatti che ne sono cau­
sa, l ' indicazione di eventuali mezzi di 
prova, gli accertamenti e i provvedi­
menti cautelari già disposti. 

Art. 4 
Istruttoria 

I l Collegio, pervenuto l'atto di defe­
r imento , deve tempest ivamente t ra­
smetterne copia al l ' interessato, me­
diante raccomandata con avviso di r i ­
cevimento , assegnando u n congruo 
termine per l a produzione di scritti di­
fensivi e dei mezzi di prova reputati 
necessari. 

P u ò disporre qualsiasi atto istmtto-
rio, nominare periti e consulenti, ascol­
tare testi. 

Detta, in relazione agli specifici casi, 
le regole e i termini delle ulteriori fasi 
del procedimento, garantendo comun­
que i l contradditorio tra le parti, anche 
disponendone l'audizione personale. 

Nelle more della pronuncia, anche 
su istanza del Presidente o dell'interes­
sato, i l Collegio p u ò disporre provvedi­
menti cautelari ovvero revocare quelli 
già adottati, ma non porre anticipata­
mente termine all'ispezione o al com­
missariamento. 

Art. 5 
Decisione 

I l Collegio, esaurita l a fase istmtto-
r ia , e di norma entro sei mesi dalla r i ­
cezione dell'atto di deferimento, deve 
emettere una decisione motivata che 
preveda i l proscioglimento dagli adde­
biti, ovvero, i n caso di accertata fonda­
tezza degli stessi, una delle seguenti 
sanzioni, in funzione della gravi tà del­
le inadempienze: 
- censura; 
- sospensione a tempo determinato; 
- radiazione. 

Art. 6 
Controversie inteme 

Q u a l u n q u e c o n t r o v e r s i a i n s o r t a 
t ra gli organi social i , tra i soci o t ra i 
p r i m i e i secondi, deve essere sotto­
posta dagli interessati a l C E N che, so­
lo qualora non r iesca a d i r imer l a bo­
nariamente e sempre che ne ravv i s i l a 
fondatezza, l a sottopone a l Collegio 
dei P rob iv i r i . 

Solo nel caso in cui lo stesso C E N sia 
parte della controversia i l Collegio dei 
P rob iv i r i p o t r à essere investito dagli 
interessati i n v i a diretta. 

I l Collegio dei P rob iv i r i , espletata 
ogni necessaria istmttoria, garantendo 
comunque i l contraddittorio t ra le par­
ti, pronuncia la propria decisione ap­
plicando le norme contenute nello Sta­
tuto e nei regolamenti dell 'Associazio­

ne. È fatto salvo, in difetto di espresse 
statuizioni, i l ricorso ai pr incipi gene­
ral i di equ i tà . 

Art. 7 
Interpretazione dello Statuto 

Qualora sorgano dubbi sul l ' inter­
pretazione di norme dello Statuto e/o 
di regolamenti adottati ai sensi dello 
stesso, i l C E N , d'ufficio o su segnala­
zione di qualunque socio, sempre che 
tale richiesta appaia fondata e rilevan­
te, p u ò richiedere al Collegio dei Probi­
v i r i l 'interpretazione. 

L'interpretazione d o v r à comunque 
essere fornita al la luce delle norme di 
legge e dei pr incipi generali dell'ordi­
namento. 

Art. 8 
Norme comuni 

a tutti i procedimenti 

I l Col leg io dei P r o b i v i r i ha sede 
presso la sede legale dell'Associazione. 

I l Collegio dei Prob iv i r i è regolar­
mente costituito con la presenza di tut­
ti e tre i componenti e delibera a mag­
gioranza. 

I n caso di d i m i s s i o n i di uno dei 
componenti del Collegio si p r o w e d e r à 
al la sostituzione con i l primo dei mem­
bri supplenti, senza che ciò comporti 
interruzione di eventuali procedimenti 
in corso. 

I n caso di accertata imposs ib i l i t à di 
uno dei membri effettivi a svolgere l ' in­
car ico che si protragga per oltre 30 
giorni , intervenuta nelle more di u n 
procedimento, s i p r o c e d e r à al la tem­
poranea sostituzione con i l primo dei 
supplenti . L a sosti tuzione non com­
p o r t e r à interruzione dei procedimenti 
e i l membro supplente r i m a r r à in car i­
ca fino alla conclusione dei singoli pro­
cedimenti in corso. 

Qualora i l procedimento interessi o 
s ia promosso su segnalazione di uno 
dei componenti del Collegio dei Probi­
v i r i , lo stesso è temporaneamente sosti­
tuito dal primo dei membri supplenti. 

Nei procedimenti dinanzi a l Colle­
gio dei Probivir i le parti potranno farsi 
rappresentare e/o assistere da persone 
di fiducia. 

L e decisioni del Collegio sono im­
mediatamente esecutive e dovranno 
essere comunica te mediante racco­
mandata con r icevuta di r i torno alle 
parti o agli interessati e a l Presidente 
dell'Associazione. I l Presidente dell'As­
sociazione, ove necessario, ne cura l'at­
tuazione. 9 

Friuli 
Venezia Giulia 

Seminario GRIS 

L a Sez ione F r i u l i V e n e z i a G i u l i a 
dell 'Associazione i t a l iana biblioteche, 
i n collaborazione con i l Dipartimento di 
storia dei beni cul tural i del Univers i tà 
degli studi di Udine, organizza, per i l 
giorno 11 novembre 1997, un incontro 
di studio sul G R I S . I l Seminario s i svol­
g e r à presso l 'Univers i t à degli studi d i 
Udine, Sa l a F lo r io , v i a Palladio 8, se­
condo i l seguente programma: 

ore 9,30 Mauro Guer r in i , 
introduzione 

ore 9,45 Alberto Cheti, 
principi e analisi 

óre 14,00 Stefano Tartaglia, 
sintassi 

ore 15,30 Stefano Tartaglia, 
esemplificazioni 

ore 16,30 M i r i a m S c a r a b ò , 
conclusioni 

L a partecipazione è gratuita. Non è 
richiesta preiscrizione. 

Per informazioni è possibile contat­
t a r e L i l i a n a B e r n a r d i s , t e l . : 0 4 3 2 / 
556241; fax: 0432/556309; e-mail: l i l i a -
na.bemardis@amm.uniud.it . 
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IL DOCUMENTO 
Proposta di Codice di comportamento 
dell'Associazione italiana biblioteche 

Pubblichiamo solo le variazioni significative alla bozza apparsa sul n. 7 di «AIB notizie» (p. 11-13), approvate dal CEN lo 
scorso 26 settembre 1997. Il punto 4, che ha subito numerose aggiunte, modifiche e soppressioni, viene riportato per intero. 

[Nota introduttiva] I l Codice di com­
portamento non è un codice di norme 
giuridiche ma un complesso di pr inci ­
pi moral i e di indir izzo al quale tutti i 
membr i dell 'Associazione i ta l iana bi­
blioteche hanno l'obbligo di confor­
m a r s i n e l l o ro ope ra to a l l ' i n t e r n o 
dell'Associazione. 

1.4. Ch i riveste cariche sociah ha i l do­
vere di partecipare assiduamente alle 
r iunioni previste e di espletare gli inca­
r ich i a lu i assegnati. Per gli organi col­
legiali non elettivi, i l coordinatore, sen­
tito l'interessato, ha facoltà di richiede­
re al C E N o al C E R competente la so­
stituzione di un membro che, per qual­
siasi ragione, non abbia partecipato o 
collaborato attivamente ai lavori . 

3.4. Ogni socio ha diritto di intervenire 
personalmente, nell 'Assemblea regio­
nale e in quella generale, o indir izzan­
dosi per iscritto agli organi sociali, su 
qualsiasi tema o questione che ritiene 
meritevole di interesse. Agli interventi 
dei soci è ass icura ta p u b b l i c i t à , per 
quanto possibile, negli organi di infor­
mazione e negli strumenti di comuni­
cazione dell 'Associazione. Sul le que­
stioni proposte gli organi sociali com­
petenti sono tenuti a pronunciarsi nel 
più breve tempo possibile. 

4. I n c o m p a t i b i l i t à e cumulo fra cari­
che e altri incarichi sociali 

Le incompa t ib i l i t à fra le principali ca­
riche sociali sono definite nello Statu­
to. Tuttavia, per facilitare l a partecipa­
zione e i l r icambio negli incar ichi asso­
ciativi , s i aggiungono ulteriori indica­
zioni, non tassative ma fortemente rac­
comandate, i n mancanza di ecceziona­
l i motivazioni in contrario. 

4 . 1 . L a presenza in uno degli Organi 
naz iona l i (compreso i l Consigl io dei 

Presidenti) esclude di norma altri inca­
r ich i di coordinamento di Commissio­
n i e Gruppi di studio, salvo che di ca­
rattere occasionale. 

4.2. L a presenza in organi collegiali , 
anche quando non previsto dallo Sta­
tuto, è di norma limitata, consecutiva­
mente, a due manda t i del Comita to 
esecutivo nazionale. S i computano co­
me mandati interi le frazioni superiori 
a diciotto mesi, dalla data della nomi­
na. 

4.3. U n organo collegiale non p u ò asse­
gnare incar ichi retribuit i a propri com­
ponenti, salvo deroghe adeguatamente 
mo t iva t e e c o m u n i c a t e a l C E N . A i 
membri del C E N , del Consiglio dei Pre­
sidenti, del Collegio sindacale e del Col­
legio dei probivir i non sono di norma 
assegnati incar ichi retribuiti anche da 
altr i organi dell 'Associazione. 

4.4. L'Associazione evita di concentra­
re numerosi incar ichi su uno stesso so­
cio e favorisce la rotazione fra incari­
chi in ambito regionale, di carattere ti­
pologico, di carattere tematico e nelle 
strutture operative nazionali , al fine di 
potersi giovare i n varie forme del con­
tributo dei soci piti impegnati e dispo­
nibi l i , favorendo una più piena cono­
scenza dei diversi ambit i di a t t iv i tà e 
un naturale ricambio nei singoli inca­
r ich i . 

5.6. Soppresso 

[ex commento a 6.1] 6.2. Sono di nor­
ma svolte a titolo volontario e gratuito 
le a t t iv i tà di elaborazione scientifica e 
politica, comprese la partecipazione a 
organi collegiali, la redazione di docu­
menti, la collaborazione ordinaria al la 
stampa associativa e al l 'a t t ivi tà edito­
riale, le relazioni e interventi al con­
gresso o i n incontri di analoga natura. 

È previsto i l rimborso delle spese effet­
tivamente sostenute, nelle forme con­
template dalle apposite norme. 
Sono di norma compensate le at t ivi tà 
onerose o complesse di carattere am­
ministrativo o tecnico e quelle di for­
male carattere didattico. 
L e col laborazioni compensate hanno 
di norma natura di supporto all 'at t ivi tà 
di organi e incar ichi sociali . • 

Sicilia 

Una normative 
per le biblioteche siciliane 

I l 23 ottobre a Palermo, presso 
l a S o c i e t à d i c u l t u r a s i c i l i a n a 
"Storia patria", s i svolgerà i l Con­
vegno "Una normativa per le bi ­
blioteche siciliane", teso a sensi­
bil izzare polit ici e isti tuzioni sul 
gravissimo problema della man­
cata emanazione di una legge re­
gionale su l s istema di pubbl ica 
lettura i n S ic i l i a . 

A l l a giornata di studio parteci­
peranno i l presidente nazionale 
Igino Poggiali e Fausto Rosa, i n 
rappresentanza dell 'Associazio­
ne. 

Sono previste relazioni di bi ­
bliotecari e accademici s ic i l iani . 

Per informazioni contattare l a 
sede della Sezione Sic i l i a : L a u r a 
Cappugi, tel.: 0924/808431. 
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Infrastrutture informative per la biomedicina: 
quali servizi per l'utente del 2000? 

Roma, 4-5 dicembre 1997 

Convegno organizzato dall'Istituto superiore di sanità 
in collaborazione con l'Associazione italiana biblioteche 

comitato scientifico: 
Vilma Alberarli 
Giovanni Arganese 
Rossella Caffo 
Maria Cristina Calicchia 
Demetrio Cichi 
Adriana Dracos 
Gabriele Mazzitelli 
Alberto Petrucciani 

Biblioteca e Servizio per le attività editoriali, Istituto superiore di sanità, Roma 
Biblioteca medica statale, Roma 
Biblioteca di Storia moderna e contemporanea, Roma 
Biblioteca, Istituto superiore di sanità, Roma 
Biblioteca, Università cattolica del Sacro Cuore, Roma 
Servizio documentazione. Istituto superiore di sanità, Roma 
Biblioteca Area biomedica. Università degli studi di Roma, Tor Vergata 
Università degli studi di Pisa 

segreteria scientifica: 
Paola De Castro 
Elisabetta Poltronieri 

Servizio per le attività editoriali, Istituto superiore di sanità, Roma 
Biblioteca, Istituto superiore di sanità, Roma 

L a partecipazione al Convegno è gratuita. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla: 
Segreteria scientifica del Convegno 
"Infrastrutture informative per la biomedicina" 
Servizio attività editoriali 
Istituto superiore di sanità 
Viale Regina Elena, 299 
00161 ROMA 

Tel.: 06/49902943; 06/49902945; Fax: 06/49902253; E-mail: Segr-sae@net.iss.it 

Chi è interessato a partecipare è pregato di compilare la scheda di partecipazione e di inviarla alla 
Segreteria scientifica del Convegno entro e non oltre il 31 ottobre 1997. 
I l programma dettagliato del Convegno sarà pubblicato sul numero di ottobre di «AIB notizie». 

INFRASTRUTTURE INFORMATIVE P E R LA BIOMEDICINA: 
QUALI SERVIZI P E R L'UTENTE D E L 2000? 

Roma,4-5 dicembre 1997 

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 

' (da inviare alla Segreteria scientifica) 

Cognome e nome 

Ente di appartenenza 

Indirizzo dell'ente (via) (cap) (città) 

Telefono Fax E-mail 

Qualifica 

12 



[ ^ R T J n A INFORMA 

a cura di Elisabetta Poltronieri 

Copyright elettronico: 
0 un anno da Oslo 

I l 6 e 7 novembre prossimo sono in 
p r o g r a m m a a Copenhagen due 
giornate di incontro su i recent i 

sviluppi in tema di copyright elettroni­
co. L ' in iz ia t iva è organizzata da E b l i d a 
i n co l laboraz ione con l a D a n i s h L i ­
brary Association e i l National L ib ra ry 
Authority e intende riaffermare, ad un 
anno di distanza, le posizioni assunte 
a l workshop di Oslo del novembre 1996 
{Follow-up to the Green Paper on copy­
right and related rights in the informa-
tion society) e ulterioremente dibattute 
dal la Conferenza diplomatica del di ­
cembre 1996 organizza ta a G i n e v r a 
da l la W I P O ( W o r l d Inte l lec tual Pro-
perty Organization). 

L a p r ima giornata, aperta al la parte­
cipazione di tutti gli interessati, orien­
te rà la discussione sulle nuove direttive 
della commissione europea riguardan­

ti i l copyright i n ambiente digitale e 
m e t t e r à i n luce i l ruolo delle bibliote­
che nell'offerta dei servizi di informa­
zione elettronica; la seconda giornata 
cos t i tu i rà , invece, una sessione di lavo­
ro riservata all'elaborazione di un do­
cumento che r iassuma le linee di inter­
vento di E b l i d a sia sul piano delle sin­
gole politiche nazionali che sul fronte 
di una strategia comunitaria. ' 

G l i aspetti che hanno interessato p i ù 
da vicino le recenti riflessioni di E b l i d a 
riguardano, sempre con riferimento a l 
contesto dell ' informazione digitale, i l 
diritto di riproduzione, i l diritto di co­
municazione e l 'armonizzazione tra le 
varie posizioni nazionali c i rca l a nor­
mat iva sul copyright. 

Permangono le p e r p l e s s i t à su l l ' in ­
terpretazione del concetto di r iprodu­
zione, i n quanto una larga accezione 
del termine finisce praticamente con 
l'includere ogni operazione di trasmis­
sione in rete dell ' informazione. C i r c a 
l'aspetto della comunicazione, si rende 

necessar ia una netta dis t inzione t ra 
ambito pubblico e privato del processo 
di diffusione e una chiara demarcazio­
ne tra le a t t iv i tà che si configurano co­
me riproduzione e quelle che si identi­
ficano, invece, come comunicazione al 
pubblico. Infine, si ritiene indispensa­
bile prevedere le diverse interpretazio­
ni ( l imi taz ion i , esenzioni, eccezioni) 
prodotte nei var i ordinamenti naziona­
l i , i n accordo con le specif ici tà cultura­
l i dei singoli paesi; s i riconosce quindi 
i l nesso inscindibile tra norma ed ecce­
zione, sempre nel rispetto del delicato 
equi l ibr io t ra diri t to a l la protezione 
della p r o p r i e t à intellettuale e garanzia 
del pubblico interesse all ' informazio­
ne. 

Per prendere visione del program­
m a provvisorio e delle m o d a l i t à di par­
tecipazione al l ' incontro di Copenha­
gen, gli interessati possono rivolgersi 
al la redazione di «AIB not iz ie», presso 
la Segreteria nazionale dell'Associazio­
ne. • 

I S l S n e t f o r 

l i b r a r i e s 

B i b l i o T e c a 

J a v a l S I S 

H y p e r d o c 

Server Web e standard 
OPAC per la gestione dei 
servizi bibliotecari via 
Internet/Intranet 

Sistema di gestione per 
biblioteche, rete e sistemi 

Applicazione Client/Server 
in ambiente Java per la 
gestione di archivi ISIS 

Sistema per archiviare, 
gestire, consultare, 
distribuire documenti. 
Permette di definire le basi 
dati, le maschere, le liste 
logiche, i controlli 

D i s t r i b u t o r e n a z i o n a l e d e l s o f t w a r e 

C D S / I S I S © u N E S C O 

Via della Casella, 61 - 50142 FIRENZE 
Tel. 055/784623 Fax 7878241 

e-mail dbafi@dbatime.it 



X L I I I Congresso nazionale A I B 
Le biblioteche tra legislazione 

e diritti del cittadino 

Napoli, 29-30-31 ottobre 1997 
( M o s t r a d ' o l t r e m a r e ) 

SCHEDA DI ADESIONE 
Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

Via: 

Cap.: Citta: 

Tel.: Fax: 

C.F./P.ÌVA (in caso di richiesta fattura) 

Quota d'iscrizione: 
• L . 70.000 Soci A I B preiscritti al congresso entro i l 30 settembre 

• L . 130.000 Soci A I E iscritti al congresso dopo i l 30 settembre 

• L . 150.000 Non soci preiscritti al congresso entro i l 30 settembre 

• L . 200.000 Non soci iscritti al congresso dopo i l 30 settembre 

• L . 50.000 Partecipazione dei soci A I R a una sola giornata (senza 
diritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

• L . 100.000 Partecipazione dei non soci a una sola giornata (senza di­
ritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

' S i intendono preiscritti coloro che abbiano effettuato i l versamento entro tale data e siano in gra­
do di comprovarlo. 

Corrisposta con: 
• vaglia postale intestato a: Associazione italiana biblioteche (indicare la cau­

sale del versamento) 

• assegno bancario non trasferibile intestato a: Associazione italiana biblio­
teche (indicare la causale del versamento) 

• bonifico bancario intestato a: Associazione italiana biblioteche c/o Banca 
Nazionale dell 'Agricoltura, Roma, sportello U , C / C 1283X, C A B 3386, 
A B I 3328. 

L a scheda di adesione va indirizzata a: Associazione italiana biblioteche, C .P . 

2461 - 00100 Roma A - D . Fax : 06/4441139. 

Per eventuali informazioni: dal 1° settembre tel. 06/4463532 (mar. gio. ven. ore 

10-13; lun. mer. ore 14,30-18,30), sig.na Irene, oppure consultare i l sito Web: 

<http://www.aib.it>. 

Data: Firma: 

Programma 

29 ottobre 

ore 10.00 - Sa la Congresso 
Apertura dei lavori 
Pres iede M a r i a C r i s t i n a D i 
Mart ino 
Presidente dell'AIB Campania 

Relazione di Igino Poggiali 
Presidente dell'AIB 

A u t o r i t à politiche e perso­
n a l i t à della cul tura discuto­
no i contenuti della relazio­
ne introduttiva 

Intervengono: 
Anna M a r i a Finocchiaro 
Ministro per le pari opportu­
nità 

Alberto L a Volpe 
Sottosegretario Ministero per i 
beni culturali ed ambientali 

Antonio Bassol ino 
Sindaco di Napoli 

Amato Lamber t i 
Presidente della provincia di 
Napoli 

Pier Giorgio Perotto 
Presidente della SOGEA 

Dibattito 

Ore 12.30 
Apertura di Bibliotexpo 

Ore 15.00 - Sa la Congresso 
Tavola rotonda sul quadro 
di riferimento politico-isti­
tuzionale 
Coordina Giovanni L a z z a r i 

Intervengono: 
Alberto Piccio 
Segreteria del Ministro della 
funzione pubblica 

Giuseppe Pa lma 
Commissione per la riforma 
del MBCA 

Alberto Vane l l i 
Regione Piemonte: settore beni 
e servizi librari 

Renato F inocch i 
Ufficio legislativo del Ministe­
ro degli affari sociali 

Giorgio B r u n o Civello 
Direttore generale del Diparti­
mento per l'autonomia uni­
versitaria del MURST 

Alberto Sdralevich 
Gruppo di lavoro sul sistema 
bibliotecario dell'università 
MURST 

Aldo Bacchiocc 
Delegato cordini 
livo ANCI per i 
cidtura 

Dibattito 
ore 16.30 - Gali 
ranca 
I n c o n t r o fra i 
deirUnivers i fè c 

30 ottobre I 
ore 10 .00-Sa la 
Assemblea gen 

Ore 1 5 . 0 0 - S a i ; 
Presiede 
Loredana Vacc; 

Tommaso Giori 
Accesso all'info 
diritti degli utenl 

Rossel la Caffo 
Le biblioteche i 
comunitarie pe 
economico e soc 

Paolo Traniel lo 
L'architettura c 
bliotecari nei pa 

Mar ia J o s é Moi 
La politica bib 
modello di svilu\ 

Sergio Amman: 
Le iniziative de 
tuazione delle a 
nitarie per il ri 
delle profession, 

Dibattito 

16 .00-Ga l l e r i a 
G l i standard t 
coordina: Euge 

17 .30-Gal le r ia 
Incontro fra ut' 
e A I B - C U R 

31 ottobre 

i - s j Ore 10.00 
Tavola rotond 
ca bibliotecar 
zogiomo d'Ita 
Coordina Giovi 
nico 

Intervengono: 
Francesco SiciI 
Direttore genera 
trale per i beni i 

Vittorio D in i 
Delegato rettore 
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rale per le biblio­

teche dell'Università di Saler­
no 

Gerardo Mai'otta 
Presidente dell'Istituto italia­
no per gli studi filosofici 

Pasquale Persico 
Assessore del Comune di Sa­
lerno 

Renato Nicol in i 
Assessore all'identità del Co­
mune di Napoli 

Francesco Arganese 
Biblioteca provinciale di Brin­
disi 

Dibattito 

Ore 15.00 - Sa la Congresso 
Dibattito sulle forme di ge­
stione autonoma e le p i ù si­
gnificative esperienze di in­
novazione 
Coordina: Giovanni Sol imine 

Mauriz io Camini to 
Le Istituzioni e la semplifica­
zione amministrativa 

Anna M a r i a T a m m a r o 
Autonomia di budget nelle 
università e dialettica efficien­
za/efficacia 

Giorgio Lotto 
// rapporto fra dirigente e in­
terlocutori politici 

Nerio Agostini 
La responsabilizzazione del bi­
bliotecario in campo gestionale 

Marcello Andr ia 
Servizi aggiuntivi e tariffazio­
ne 

Gigl iola Marsa la 
L'utilizzo di risorse professio­
nali esteme 

Dibattito 

ore 15.30 - Gal ler ia Mediter­
ranea 
I n c o n t r o dei r e s p o n s a b i l i 
dei centri di documentazio­
ne europea e dei centri di 
riferimento su l la Commis­
sione europea 
Coordina El isabet ta P i l i a 

Ore 16.30 - Gal le r ia Mediter­
ranea 
Progetto Nuova E c o n o m i a 
del L i b r o 
Coordina Pier Giacomo Sola 

Ore 17.30 - Sa la Congresso 
Conclusioni del Presidente 

XLIII Congresso nazionale AIB 
CEDOLA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA 

Cognome e nome: 

Via (per l ' invio del voucher).-

Gap.: Città: 

Tel.: Fax: 

n stanze singole n stanze doppie n stranie triple n notti 

data di arrivo data di partenza 

arrivo in: • macchina • aereo • treno 

Segnalare con una crocetta le opzioni prescelte: 
singola doppia tripla 

Lit. Lit. Lit. 
1" Categoria (**** Super) 280.000/300.000 • 380.000/400.000 • 
2' Categoria (****) 160.000/190.000 • 220.000/280.000 • 
3-Categoria (***) 120.000/130.000 0 160.000/180.000 0 200.000/230.000 • 

Le prenotazioni saranno effettuate senza alcuna maggiorazione per il partecipante al Con­
gresso. 

Le cifre sopra indicate si riferiscono a stanze con bagno/doccia e comprendono la prima 
colazione e le tasse di soggiorno. 

Ad esaurimento delle stanze singole, verranno assegnate stanze doppie uso singola. 

Pranzi: 29 ottobre • 30 ottobre • 31 ottobre • 
presso ristorante convenzionato " L a Piscina" (interno mostra). Costo per singolo pasto: 
L . 27.500. 

Cena di gala: giovedì 30 ottobre • 
presso i l Refettorio di San Lorenzo, L . 65.000 a persona. 

Escursioni: 
Visita alla Reggia di Caserta • 

1 novembre, intera giornata, incluso pranzo a Caserta Vecchia: L . 75.000 a persona. 

Week-end 1-2 novembre 
comprensivo di trasferimento, un pernottamento in hotel a 3 o 4 stelle con mezza pensione. 
Sorrento, L . 125.000 p.p. • Amalfi, L . 135.000 p.p. • 
Positano, L . 135.000 p.p. • Capri, L . 140.000 p.p. • 
Le escursioni verranno effettuate se sarà raggiunto il numero minimo di 40 partecipanti. 
Si prega di inviare una caparra corrispondente ad almeno un terzo dell'importo com­

plessivo dei servizi richiesti. L a prenotazione sarà ritenuta valida solo se accompagnata 
dalla relativa caparra. 

Cancellazioni: gli annullamenti di prenotazioni dovranno pervenire per iscritto entro i l 
15 ottobre. Gli importi versati verranno restituiti al netto di una trattenuta del 20% per spese 
di segreteria. In caso di annullamenti comunicati oltre tale data, verrà trattenuto l'intero im­
porto. 

Eventuali esigenze particolari di fatturazione vanno comunicate all'albergo al mo­
mento dell'arrivo. 

Per maggiori informazioni: Serfintec s.r.l., tel.: 081/642065; fax: 081/641728. Rivolgersi 
alla sig.na Sepe nei giorni; lun-mer 9,30/12,30; ven 16,30/19,30. 

• Accludo Lit con assegno intestato a Serfintec s.r.l. 
• Accludo fotocopia del vaglia postale intestato a Serfintec s.r.l. 
• Accludo fotocopia del bonifico bancario effettuato sul C/C 3660 intestato a Serfintec s.r.l. 

presso Banca Nazionale del Lavoro, Ag. 10, via G. Palermo 83/85,80100 NapoU, A B I 1005, 
C A B 03413. 

L a cedola di prenotazione va inviata entro il 10 settembre 1997 a: Serfintec 
s.r.l., via M . Caravaggio 107,80126 Napoli. Fax: 081/641728. Dopo tale data la 
sistemazione alberghiera richiesta potrebbe non essere garantita. 



IB 
programma info2000 

a cura di Maria Luisa Ricciardi 

PROGEni DA 
PREPARARE SU 

INFO2000 

1 - uti l izzare le risorse di 
contenuto del settore pub­
blico 

A l f ine d i p r o m u o v e r e 
l 'accesso alle risorse infor­
mative possedute dal settore 
pubblico e la loro u t i l izza­
zione da parte dei servizi eu­
ropei di contenuti multime­
diali , ve r rà lanciato per l a f i ­
ne del 1997 un invito a pre­
sentare proposte di progetti 
m i r a t i a d o m i n i spec i f i c i , 
scelti per l a loro r i levanza a 
l ive l lo europeo nel campo 
degli affar i , de l l ' indust r ia , 
della r icerca e dell 'informa­
zione per i l cittadino. 

I settori informativi indi­
c a t i c o m e q u a l i f i c a n t i 
nell'ambito di questo invito 
sono: 
- l ' informazione geografica, 
s ia topografica che temati­
ca; 
- l ' informazione statistica; 
- l ' informazione ambientale 
e sanitaria; 
- i regolamenti e le disposi­
zioni amministrative; 
- gli standard e i dati tecni­
c i . 

S i p r e s t e r à poi un'atten­
zione par t icolare al l ' infor­
mazione che p u ò contribui­
re allo sviluppo del commer­
cio elettronico. 
2 - Iniz iat ive strategiche 
per s t imolare lo svi luppo 
e l ' u s o d e i c o n t e n u t i 
d e i r i n f o r m a z i o n e mult i ­
m e d i a l e : l a c o m m e r c i a ­
l i z z a z i o n e de i d i r i t t i d i 
p r o p r i e t à i n t e l l e t t u a l e 
mul t imedia le 

Con questo titolo s i pre­
vede che v e r r à lanciato per 
l a fine del 1997 u n invito a 
presentare progetti volt i ad 
a u m e n t a r e l ' e f f i c i e n z a e 
l ' e f f i cac i a dei p roce s s i d i 
compensaz ione f ra i pro­
prietar i dei dir i t t i e gli ela­
boratori di prodotti mul t i ­

medial i . 
A i f i n i d e l l ' i n v i t o , l a 

« c o m p e n s a z i o n e dei d i r i t t i 
m u l t i m e d i a l i » (Mul t imedia 
Rights Clearance) è definita 
come i l processo attraverso 
cui i produttori multimedia­
l i cercano gli elementi che 
a n d r a n n o a c o m p o r r e i l 
prodotto, ne stabiliscono lo 
stato legale e si adoperano 
per ottenere dai proprietari 
dei diritti o dai loro rappre­
s e n t a n t i l a p o s s i b i l i t à 
dell 'utilizzazione in un pro­
dotto mul t imedia le d i ele­
m e n t i c o m p o s i t i v i l e g a l ­
mente protetti. 

L e proposte dei progetti 
possono essere ind i r izza te 
al la creazione di sistemi di 
compensazione in una delle 
seguenti aree: 
- testi ( l ibr i , riviste, giornali, 
manoscritti , ecc.) 
- immagini statiche (fotogra­
fie, grafici , dipinti , mappe, 
architettura, scultura, ecc.) 
~ i m m a g i n i i n movimento 
(video, an imazione , effetti 
special i , coreografie, cine­
ma, ecc.) 
- audio (musica , effetti so­
nor i , reg is t raz ioni sonore, 
narrazione, voci fuori cam­
po, ecc.) 

Non ci sono garanzie che 
questi due invit i , di cui s i è 
ricevuto preavviso dall 'Uffi­
c io 1NFO2000 di L u s s e m ­
burgo, vengano pubblicati 
p r i m a della fine dell 'anno. 
P r i m a del la pubbl icazione 
ufficiale, inoltre, è possibile 
che si verif ichino dei cam­
b i amen t i ne l ca lendar io e 
persino nei contenuti e negli 
obiettivi degli invi t i annun­
ciati . 

È bene, tuttavia, che chi 
volesse partecipare cominci 
a prepararsi sul merito e sul­
l a struttura del progetto che 
in tende p re sen ta re e che 
tenga costantemente d'oc­
c h i o l a p a g i n a w e b d i 
1NFO2000: 
http://www2.echo.lu/info2 
000/infohome.html. 

TERZA SEHIMANA 
EUROPEA PER LA 

SOCIETÀ 
DELL'INFORMAZIONE 

6 - 1 1 ottobre 1997 
L a D G X X I l I - P o l i t i c a 

d e l l ' i m p r e s a , c o m m e r c i o , 
turismo ed economia socia­
le della Commissione euro­
pea e r i S P O - I n f o r m a t i o n 
Soc ie ty Pro jec t Off ice , i n 
col laborazione con l a rete 
degli E u r o s p o r t e l l i ( E u r o 
Info Centre gestiti dalle ca­
mere di commercio) , orga­
nizza la terza Sett imana eu­
r o p e a p e r l a S o c i e t à 
de l l ' in formazione . Con t r i ­
buiscono all 'organizzazione 
di questo evento la D G I I I -
Industr ia e l a D G X l I I - T e l e -
c o m u n i c a z i o n i , m e r c a t o 
dell 'informazione e valoriz­
zazione della r icerca. 

Da l 6 all '11 ottobre 1997 
avranno luogo i n tutti i pae­
si de l l 'Unione E u r o p e a 25 
manifestazioni che consen­
tiranno ai partecipanti di fa­
mil iar izzare con i nuovi ser­
v i z i e le nuove applicazioni 
telematiche e multimediali . 
È previs to u n p r o g r a m m a 
specifico di giornate infor­
mat ive e d i d imos t r az ion i 
che tenga conto dei settori 
r i l e v a n t i e c a r a t t e r i z zan t i 
l 'area territoriale rappresen­
tata. 

U n a p a n o r a m i c a deg l i 
eventi sul territorio U E è of­
ferta dalla pagina: 
http://www.ispo.cec.be/ei-
saw/. 

Come organizzatori di ta­
l i a z i o n i p r o m o z i o n a l i i n 
I ta l ia sono stati selezionati 
dalla Commissione europea 
l ' E u r o s p o r t e l l o d i M i l a n o 
E i e I T 351 per I ' I ta l ia Set­
tentrionale, l 'Eurosportel lo 
di Perugia E I C I T 367 per 
l ' I t a l i a Cen t r a l e e l ' E u r o ­
sportello E I C I T 352, Azien­
da speciale della Camera di 
c o m m e r c i o d i N a p o l i per 
l ' I tal ia Meridionale. 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e d i 
Napoli collabora i l nodo M I -
D A S - N E T guidato da Pi ta­
gora S.p.A., di cu i fa parte 
l ' A I B . 

W O R K S H O P 
"Impresa globale e 

S o c i e t à dell'informazione" 
Napoli, 8-10 ottobre 1997 

Camera di Commercio di 
Napoh - Corso Meridionale, 

58 - Palazzo Borsa Merci 

L ' E u r o s p o r t e l l o E I C I T 
352, Azienda speciale della 
C C I A A di Napoli organizza, 
nell'ambito della terza Setti­
mana europea della Soc ie tà 
dell ' informazione, i l Work­
shop "Impresa globale e So­
cietà dell'informazione" che 
si t e r r à dall'S al 10 ottobre 
1997 presso l a C a m e r a d i 
C o m m e r c i o di N a p o l i . L a 
manifestazione si a p r i r à con 
un seminario d'informazio­
ne sulle tecnologie innovati­
ve e le applicazioni informa­
tiche, telematiche e mul t i ­
m e d i a l i u t i l i z z a b i l i da l le 
P M I e p r o s e g u i r à con tre 
giornate di sessioni d imo­
strative. 

Tenuto conto che in Cam­
pania le imprese p iù compe­
titive operano nei tradizio­
nali settori dell'agroalimen-
tare, dell 'arredamento, del 
tessile e dell'abbighamento, 
delle calzature e della concia 
e che ad esse si aggiungono 
quelle p i ù innovative del ter­
z ia r io avanzato e del tu r i ­
smo, l 'Eurosportello ha inte­
so prevedere le sessioni di­
mostrative dando spazio al­
le applicazioni telematiche e 
mult imedial i inerenti l'orga­
nizzazione del lavoro e della 
p roduz ione delle P M I e a 
quelle relative ai settori del 
t u r i s m o e del c o m m e r c i o 
e le t t ron ico , i v i c o m p r e s a 
l'editoria multimediale. 

L ' in iz ia t iva non si l imita, 
dunque, al la mera presenta­
z ione delle tecnologie at­
tualmente d i spon ib i l i , m a 

16 



"nm20Q0 U J 

m o s t r e r à quali siano i van­
taggi derivanti dalla loro ap­
pl icazione nelle diverse s i ­
tuaz ion i az ienda l i , soffer­
mandosi sulle c a p a c i t à tec­
niche, sugli effetti consegui­
bi l i i n termini di organizza­
zione di impresa e di rela­
zioni con i clienti e con i for­
nitori , oltre che sugli even­
tua l i r i s ch i der ivant i da l la 
loro utilizzazione. Nel corso 
delle sessioni saranno posti 
i n ev idenza i vantaggi , i n 
termini di flessibilità opera­
t iva ed efficienza economi­
ca, conseguibili con i l telela­
voro ed i benefici, in termini 
di maggiori o p p o r t u n i t à , re­
lativi al processo di interna­
zionalizzazione. 

L a partecipazione è gra­
tuita. 

Per maggiori informazio­
ni e per l a registrazione, r i ­
volgersi a: 

S i l v i a Ca r r i e r i , Pi tagora 
S .p .A . , te l . : 0984 /836217 ; 
fax : 0984 /836200 ; e-mail: 
scarrier@hp9000.pitagora.it 

PRESENZA MIDAS 
ALLO SMAU 

1 nodi i ta l iani della M l -
D A S - N E T saranno presenti 
a Milano, allo S M A U , i n due 
manifestazioni, una apposi­
tamente organizzata per i l 
p r o g r a m m a I N F O 2 0 0 0 , di 
cu i s i d à i l p rog ramma di 
massima, e una organizzata 
dall 'Associazione nazionale 
editoria elettronica ( A N E E ) . 
Quest 'ultima ve r t e rà sul te­
m a « E x p o r t del M u l t i m e ­
dia», ed avrà luogo i l 6 otto­
bre 1997 alle ore 11. I n rap­
presentanza del Consorzio 
P i t a g o r a i n t e r v e r r à L u i g i 
B a d i a l i del B I C T o s c a n a , 
che i l l u s t r e r à le «Po l i t i che 
comun i t a r i e per l ' in terna­
zionalizzazione del prodot­
to e u r o p e o » . Per maggiori 
informazioni, rivolgersi al la 
sig.a Cattaneo, A N E E , tel.: 
02/48027323. 

L a c o m u n i t à scientifica e 
i l mondo degli affari: 

possibili collaborazioni 
nella S o c i e t à 

dell'informazione 
V e n e r d ì 3 Ottobre 1997 

S M A U - Sa la Marconi 
Palazzo C I S I , 2 piano 

ore 11.00 

L a giornata p r e s e n t e r à le 
grandi linee del V Program­
ma quadro di Ricerca e svi­
luppo tecnologico, che l a 
Commiss ione europea lan­
ce rà nel 1999, e come la rete 
M I D A S - N E T p u ò essere di 
supporto agli organismi ita­
l iani interessati ad accedere 
a tali azioni. 
11.00 I I P rog ramma I N F O 
2000 e i nodi M I D A S - N E T in 
I ta l ia 
11.15 L e azioni del M U R S T 
per promuovere l a presenza 
della r icerca i taliana in am­
bito europeo 
11.30 I I V Programma qua­
dro d i R i c e r c a e sv i luppo 
tecnologico: i l ponte verso i l 
X X I secolo 
12.00 Come uti l izzare Inter­
net nel mondo degli affari: 
suggerimenti ed esperienze 
12,30 L ' industr ia dei conte­
n u t i m u l t i m e d i a l i : d i m o ­
strazione di due progetti f i­
nanziat i dalla Commissione 
europea nell'ambito del pro­
gramma INFO2000 
13.00 Domande e te rmine 
dei lavori 

Intervengono: 
- Massimo Garr ibba, Com­
missione europea, Direzio­
ne generale X I I I 
- Gioacchino Font i , Minis te­
ro de l l 'un ivers i tà e della ri­
cerca scientifica e tecnologi­
ca ( M U R S T ) 
- Ivan Grossi , C I N E C A 
- G e r i s M u s e t t i , B I C - T O -
SCANA 

Coordina i lavori 
- A r m a n d o De C r i n i t o , 
F A S T 

L a partecipazione è gra­
tuita. È necessario registrar­
si. Per maggiori informazioni 
contattare: Svenja Pokorny, 

Amitiè, tel.: 051/283871; fax: 
051/283936. 

Notizie lampo 

L'editoria multimediale in 
E u r o p a 

L a rete europea dei nodi 
M I D A S ha avviato un Autho­
rity file delle associazioni di 
editori multimediali esistenti 
nei vari paesi d'Europa. Nel­
l a fiducia che questa infor­
mazione tomi utile a chi cer­
casse partner per progetti eu­
ropei l a redazione di A I B -
W E B ha deciso di ospitarla 
nelle proprie pagine, aggior­
nandola man mano che arri­
veranno ulteriori dati: 
http://www.aib.it/ 

Un' inchies ta sugli utenti 
del W W W 

I l G V U , Graphic, Visua l i -
zation and Usabili ty Centre 
ha pubblicato la T inchiesta 
sugli utenti W W W , condotta 
su 19.970 utenti fra aprile e 
maggio 1997. 

F r a i tanti risultati , si se­
gnalano i seguenti: gli ame­
r icani che si connettono da 
casa sono piti numerosi de­
gli europei; è in aumento i l 
n u m e r o de l l e donne che 
usano i l web; fra coloro che 
hanno risposto, quel l i che 
u s a n o I n t e r n e t pe r fa re 
s h o p p i n g sono men o de l 
20%; i tempi di caricamento 
sono indicati come i l pr inci­
pale «collo di bot t igl ia», an­
che se la connessione è pi i i 
rapida; c i rca un terzo prefe­
r i sce navigare su In terne t 
piuttosto che guardare la te­
levisione. 

Altr i interessanti risultati 
si possono leggere alla pagi­
na : h t tp: / /www.gvu.gate 
c h . e d u / u s e r _ s u r v e y / s u r 
veys-1997-04. 

I l commercio elettronico e 
l'Unione Europea 

È stato creato dalla Com­
missione europea un sito sul 
commercio elettronico che 

offre un inventario, comple­
to di brevi descr izioni , dei 
progetti presentati in mate­
r ia nell'ambito dei program­
m i e u r o p e i d i r i c e r c a 
E S P R I T (Information Tech­
nologies) ed A C T S (Advan­
ced Communica t ion Tech­
nologies and Services). L ' i n ­
ventario si articola in quat­
tro categorie: i l commercio 
elettronico per i l mondo de-, 
gli affari; i l commercio elet­
tronico per i consumatori; i l 
commercio elettronico per 
le a m m i n i s t r a z i o n i ; in f ra ­
strutture. 

http://www.ispo.cec.be/ec 
ommerce/ 

D I A R Y D A T E S 

^-^—^ E v a '97, electronic 
IfcSi i m a g i n g a n d v i -

sual arts 
Bruxelles, 26 novembre 1997 

"Delivering the future", la 
consegna del futuro, è i l tema 
centrale del congresso dedi­
cato nel 1997 alle immagini 
elettroniche e alle arti visive. 
Organizzate nell'ambito del 
p r o g r a m m a europeo 
E S P R I T . I l congresso coinci­
de con la Conferenza annua­
le europea sulle tecnologie 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e e c o m ­
prende le seguenti sessioni: 
- tecnologie emergenti nel 
settore della cultura; 
- qua l i tà : destinatari e valu­
tazione; 
- la cooperazione C C T / R T D 
nelle arti visive e dello spet­
tacolo; 
- economia della cul tura e 
commercio elettronico; 
- servizi culturali per i l cit­
tadino nel campo dell'elet­
tronica; 
- i l quinto Programma qua­
dro e la cultura. 

Per informazioni: Vasar i 
Enterprises, Mr. V. Duncan, 
fax: -^0044/1252/342039; e-
mail: j ames rhems ley@cix . 
co.uk; Internet: http://www. 
b r a m e u r . c o . u k / v a s a r i / 
èva/. 
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Personal computer in biblioteca: 
rennesima vessazione della 
burocrazia 

I o scorso giugno ha fatto scalpore l a notizia che gli utenti delle biblio­
teche italiane non avrebbero piti potuto collegare i loro computer por-

^ tatili alle prese di corrente. U n a decisione del Consiglio di Stato, dif-
lusa dal Ministero per i beni cul tural i e ambientali , stabiliva infatti che lavo­
rare con i l proprio computer usufruendo della corrente elettrica in bibliote­
ca, andava considerato come erogazione di un servizio aggiuntivo, per otte­
nere i l quale gli utenti avrebbero dovuto fare una richiesta e pagare un corr i ­
spettivo. I l Consiglio di Stato, quindi, consentiva l 'allaccio dei personal com­
puter portatili - previa verifica de l l ' idonei tà dell 'impianto elettrico dell 'Istitu­
to e previa stipula di una polizza assicurativa contro possibili danni a l pub­
blico - m a accollando agli utenti i l relativo onere economico. 

Faci le immaginare le difficoltà dei lettori, costretti magari ad inut i l i code 
per pagare una cifra i r r isor ia , e degli stessi Isti tuti , non attrezzati per riscuo­
tere queste somme. 

Su l la base di queste indicazioni, l 'Ufficio centrale per i beni l ibrar i , gli ist i­
tuti cul tural i e l 'editoria del Ministero per i beni cul tural i inviava a i direttori 
delle biblioteche pubbliche statali una circolare in data 24 giugno 1997 che 
autorizzava l'uso di computer portatili i n biblioteca, fissando l'importo a ca­
rico dell'utente i n L . 100 per ogni ora di collegamento alla rete elettrica, com­
prensive del costo dell'effettivo consumo, dei costi di ammortamento e ge­
stione dell 'impianto e degli oneri connessi. 

L o scorso 30 luglio 1997 i l Sottosegretario a i beni culturali , Alberto L a V o l ­
pe, riceveva i l Presidente del l 'AIB, Igino Poggiali. Nel corso dell 'incontro Pog­
giali , accompagnato dal vicepresidente Alberto Petrucciani , sollecitava u n in ­
tervento urgente del Governo per porre r iparo a i gravi disagi per gli utenti del­
le biblioteche statali dovuti all 'applicazione della suddetta disposizione del 
Consiglio di Stato. Agli in iz i di agosto, l a segreteria di L a Volpe informava 
l ' A I B c i rca l a revoca della circolare che introduceva i l pagamento di una ta­
riffa di cento lire per ogni ora di allaccio del computer portatile degli utenti 
a l la rete elettrica della biblioteca. 

L ' A I B d à atto a l Sottosegretario di avere agito con r a p i d i t à ed efficacia per 
rimediare a quella che si presentava come l 'ennesima vessazione della buro­
craz ia verso i cittadini che uti l izzano servizi pubblici . L'Associazione i tal iana 
biblioteche lo ringrazia per avere raccolto in maniera attenta e tempestiva le 
considerazioni e le valutazioni da essa formulate unitamente a studiosi e 
utenti sull'impatto che l 'applicazione di quella disposizione avrebbe causato 
a i lettori senza a lcun significativo ritomo per l 'erario. L ' A I B considera questa 
circostanza l'avvio di un confronto a piti largo raggio sulle m o d a l i t à di ge­
stione del servizio bibliotecario i n I ta l ia . Nell'attesa di una legge quadro s i 
possono realizzare piccoli miglioramenti qualitativi: è un ' a t t iv i t à doverosa 
per ogni organizzazione che m i r i a l la q u a l i t à dei propri servizi . 

L ' A I B esprime, quindi, l a sua piti v iva soddisfazione per i l positivo esito 
della vicenda su cu i si era attivamente impegnata, costituendo un punto di r i ­
ferimento per i cittadini e per gli operatori del settore e assumendosi l a re­
sponsab i l i t à di elaborare e suggerire proposte. I l suo molo s a r à facilitato 
quando t rove rà orecchie attente come i n questo caso. 

(Informazioni ulteriori sulla vicenda sono dispcmibili su AIB-WEB). 

Lo scorso 30 luglio il Presidente 
dell'AIB ho incontrato il 
Sottosegretario Lo Volpe 

S i è trattato del pr imo incontro 
t r a i l neoe le t to p r e s i d e n t e 
del l 'AIB, Igino Poggiali, e i l Sot­

tosegretario ai Ben i culturali , Alberto 
L a Volpe. Dopo aver affrontato i l tema 
dei gravi disagi per gli utenti delle bi­
blioteche statali dovuti all 'applicazione 
di un parere del Consiglio di Stato che 
non permette l 'allaccio dei computer 
portatili alla rete elettrica se non previo 
pagamento di una tariffa di cento lire 
orarie, i l colloquio si è incentrato sulle 
iniziative del Governo per lo sviluppo 
delle biblioteche e dei servizi di infor­
mazione e documentazione. 

L a Volpe ha confermato che i l piano 
d'azione M E D I A T E C A 2000 è la rispo­
sta che i l Governo intende dare al la ne­
cess i tà di servizi di accesso alla cono­
scenza per i cittadini i taliani. S i è scel­
ta la strada del piano d'azione per coin­
volgere tutti i ministeri interessati, le 
amminis t razioni locali e le organizza­
zioni della soc ie tà civile. 

Le biblioteche sono la spina dorsale 
dell 'operazione ma, per affrontare le 
nuove esigenze di servizio, esse devono 
essere ammodernate sia come ambien­
ti, s ia come dotazioni tecnologiche, sia 
come d isponib i l i t à di personale qualifi­
cato. Laddove non esistono bibliote­
che, si p r o m u o v e r à la loro costrazione 
sulla base dei modelli p i ù avanzati rea­
lizzati i n Europa , come, ad esempio, le 
mediathèques francesi, che sono sem­
plicemente biblioteche dotate delle p iù 
moderne attrezzature multimediali . 

L ' A I B , in quanto associazione pro­
fessionale dei b ibl io tecar i i t a l i an i , è 
s t a t a c o i n v o l t a f i n d a l p r i n c i p i o 
nell 'elaborazione del "Piano d'azione 
M E D I A T E C A 2000" ed è stata invitata 
dal Sottosegretario L a Volpe a contri­
buire, nell 'immediato, alla definizione 
delle at t ivi tà di formazione professio­
nale rivolte ai giovani nell'ambito del 
Piano stesso. 

Nel corso dell'incontro sono anche 
stati affrontati i temi dell'impegno fi­
nanziario del Governo e degli indispen­
sabili interventi legislativi nel settore 
delle biblioteche. 

(continua a pag. 21) 



I L VOSTRO PARTNER NELLA GESTIONE 
DELL'INFORMAZIONE SCIENTIFICA 

ervizio Abbonamenti 
.Fornisce su qualsiasi supporto 
pubblicazioni periodiche e seriali 
edite in tutto il Mondo. Offriamo 
soluzioni informatiche per ogni 
tipo di automatizzazione della 
Biblioteca. 

Servizio FAST® 
Prezzo interno di abbonamento 
per titoli editi negli Stati Uniti , 
Inghilterra, Germania, Francia, 
Olanda. Riceve dagli editori, con­
trolla, reclama ed inoltra per cor­
riere alle biblioteche i fascicoli 
delle riviste straniere. 

DataSwets 
E la banca dati con accesso www 
che permette ricerche bibliografi­
che su oltre 130.000 titoli, di 
effettuare ordini, rinnovi, reclami 
e posta elettronica, di ricevere i 
bollettini informativi Swets Info. 

SwetScan 
E i l servizio di spoglio degli indici 
elaborati elettronicamente. 
Sono disponibili circa 15.000 titoli 
tra i quali individuare la propria 
lista personalizzata. Provatelo 
gratuitamente sul nostro Web. 

Swets Net 
V 

E il nuovo servizio di gestione 
delle Vostre pubblicazioni Inter-
neL Consente di organizzare 
indici, abstracts, full text e di per­
sonalizzare la propria Biblioteca 
"elettronica". 

Stock Arretrati e Antiquariato 
Dà accesso gratuito a oltre 140.000 
fascicoli sciolti degli ultimi anni. 
L ' "Antiquariato" conserva e repe­
risce su richiesta annate complete 
di riviste. 

...tutto 
con Swets 

P.ZZA S.SEPOLGRO 1 
20123 M I L A N O 

Tel.: 02-8692790, 02-8056472, 
fax: 02-8692677 

Chiedeteci un 
preventivo 

E-ma i l : laditalia@swets.nl - homepage: http://www.swets.nl 



Progetto BIBLIO 
Un prodotto 

per i bibliotecari 
(e per chi vuole diventarlo) 

L a formazione e l'aggiornamento sono esigenze reali, percepite 
in modo acuto dalle categorie professionali p iù specializzate. A que­
sta appartengono i bibliotecari, i l cui lavoro richiede conoscenze 
approfondite, vaste e di non facile acquisizione. 

Per rispondere alle esigenze di quanti lavorano nelle biblioteche, 
C S E A ha realizzato Progetto B I B L I O , un corso ipertestuale che pre­
senta conoscenze e procedure nel modo più naturale: facendovi ope­
rare in una biblioteca virtuale in compagnia di un esperto bibliote­
cario. 

L a materia è organizzata in tre moduli: 
• // sistema biblioteca 
• le tecniche catalografiche 
• gli strumenti bibliografici 

Un qualunque corso di aggiornamento di due/tre giorni costa più di Progetto B I B L I O (non 
conteggiando le spese di trasferta), si conclude presto e vi lascia solo i l ricordo di quanto 
detto. 

Progetto B I B L I O rimane con voi, sarete voi a consultarlo quando vi servirà , a cercarlo 
quando avrete bisogno. 

Progetto B I B L I O vi aluta per la formazione del personale volontario delle Vostre B I B L I O ­
T E C H E . 

Telefonateci per informazioni : saremo l ie t i di d imostrarvi l 'efficacia e l a p r a t i c i t à di 
Progetto B I B L I O . 

Fornito di software, manuale, test e quaderno di lavoro. 

Piattaforma 
hardware 
consigliata: 
PC 386. 33 Mhz 
RAM 4 Mbyte 
Scheda VGA 
256 COLORI 
Dos 3.0 e successive 
Windows 3.1 
Mouse 

P R O G E T T O B I B L I O si presenta oggi in una versione rinnovata e aggiornata rispetto 
alle regole di catalogazione S B N . 
Forni to di software, manuale, test e quaderno di lavoro, è disponibile anche i n versione 
CD-Rom. 

P R O G E T T O B I B L I O è distribuito da P O L I E D R A S.p.A. - C.so Unione Sovietica 612/3/E -
10135 T O R I N O 
Tel. 011/391.26.00 
Fax 011/391.26.01 

L. 1.840.000 IVA compresa 
sconto 30%: TOTALE SCONTATO L. 1.288.000 
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(segue da pag. 18) 

La prima riunione del Consiglio 
dei Presidenti 

L o scorso 12 luglio, presso l'hotel 
Galles, a Roma, si è svolta la pri-

J ma riunione del nuovo C N P R , 
al la quale erano presenti, o rappresen­
tat i , 16 President i regionali , oltre al 
C E N e al Collegio sindacale. 

Dopo una presentazione dei parteci­
panti, che hanno brevemente i l lustra-
trato l a situazione delle rispettive se­
zioni, si sono affrontate le questioni re­
lative alle m o d a l i t à di lavoro che i l Con­
siglio dovrà avere per i l futuro, concor­
dando sul fatto che la riunione debba 
divenire i l momento conclusivo di un 
impegno sviluppatosi nelle settimane 
precedenti. 

Poggiali ha quindi illustrato le pr i­
me iniziative del C E N , sottolineando l a 
necess i t à di un maggior uso, da parte 
di tutti, dei nuovi strumenti elettronici 
di trasmissione a distanza delle infor­
mazioni (Web, e-maU), di un compor­
tamento professionale coerente con i 
pr incipi sostenuti dall 'Associazione, di 
un p iù ampio confronto con i l mondo 
es terno, di u n a maggiore v i s i b i l i t à 
dell 'Affi. 

Aghemo, per la sezione Piemonte, 
ha presentato l a candidatura ufficiale 
ad ospitare i l Congresso 1999, mentre 
la sezione L igur i a si è detta disponibile 
ad organizzare quello del 1998. 

I L C N P R ha poi affrontato i l tema 
delle cer t i f icaz ioni di q u a l i t à , per le 
qual i s i r ichiede una o m o g e n e i t à di 
compor tament i al l ' interno dell 'Asso­
ciazione, con adozione di cri teri e mo­
dal i tà univoci , decidendo di costituire 
un apposito gruppo di studio, al quale 
p a r t e c i p i a n c h e u n p r o f e s s i o n i s t a 
esperto del settore. 

Per quanto concerne la r iforma del 
M B C A , si è convenuto che l 'Associazio­
ne deve giungere al p iù presto alla for­
mulazione di un documento ufficiale, 
i n cu i vengano r ibad i t i i p r inc ip i di 
ch ia rezza nelle f ina l i t à i s t i tuz iona l i , 
salvaguardia dell 'autonomia degli isti­
tuti e della qualificazione professiona­
le degli addetti, presidio delle fxmzioni 
nazionali . 

Enzo Frustaci, 
nuovo Segretario dell'AIB 

Nato a R o m a nel 1953, dopo la laurea 
i n Lettere moderne presso l 'Università di 
"Roma L a Sapienza", ha ottenuto i l di­
p loma a l la Scuola di Bibl io teconomia 
della Scuola Vaticana. Da l 1979 lavora 
presso i l Comune di R o m a come Bibl io­
tecario, p r ima presso i l Centro Sistema e 
l a Biblioteca Centrale dell'Orologio, poi 
presso l a Biblioteca Romana dell 'Archi­
vio Capitolino. D a l 1989 si occupa del 
progetto S B N e dal 1990, anno della sua 

costituzione, è responsabile del Polo S B N Comune di R o m a - Biblioteca Ro­
mana dell 'Archivio Capitolino. Per questo stesso istituto è responsabile del Ser­
vizio Informatico e della gestione della L A N (di P C e C D - R O M ) . Membro del­
la redazione di R o m a on line, i l sito W E B del Comune di Roma, s i è occupato 
della pagina W E B dell 'Archivio Capitolino. Nel triennio 1994-1997 è stato 
membro del C E R del Laz io . I n ambito pubblicistico ha curato numerose bi­
bliografie soprattutto di argomento letterario, e dal 1996 è membro della re­
dazione della Bibl iografìa Romana coiTente pubblicata a cura dell 'Archivio Ca­
pitolino, del C R O M A e di numerose istituzioni bibliotecarie romane ( B N C R , 
I C C U , Stor ia moderna e contemporanea, Treccan i ) ; ha collaborato var ia ­
mente alle pubblicazioni periodiche dell 'Associazione. 
E n z o Frus tac i 
Responsabile Polo S B N 

Comune di Roma-Bibl ioteca Romana dell 'Archivio Capitolino 
P.zza Chiesa Nuova, 18 - 00186 R o m a 
tel. 06/68803081-68802662 
fax 06/68806639 
e-mail frustaci@aib.it 

XLIII Congresso nazionale AIB 
Napoli, 29-31 ottobre 1997 
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I B 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Lazio 

Amministrare 
la biblioteca 

I l giorno 15 maggio la se­
zione Laz io ha organiz­
zato a Roma, i l semina­

rio "Amministrare la biblio­
teca: come vendere i servizi". 
S i è trattato del l 'u l t imo di 
una serie di incontri che ha 
cercato di fare i l punto su un 
problema molto spinoso, re­
so di grande a t tual i tà non so­
lo dall'approvazione della co­
siddetta Legge Ronchey, ma 
anche dai crescenti costi di 
gestione e dall'imporsi di un 
principio economico ormai 
ineludibile per ogni tipologia 
di biblioteca. Caratterist ica 
di questo incontro è stata 
quella di richiedere la parte­
cipazione di relatori estranei 
al mondo delle bibhoteche, 
ma per il loro impegno all ' in­
terno della macchina statale, 
capaci di spiegarci quali so­
no gli obiettivi della riforma 
di questa macchina. I n que­
sto senso sia Luigi Fiorenti­
no, esperto del Ministero del 
Tesoro, che ha incentrato i l 
suo intervento sulla riforma 
della contabi l i tà di stato, sia 
Alberto Piccio, dello staff del 
Ministro Bassanini , che ha i l ­
lustrato gli intendimenti del­
le proposte della Funzione 
pubblica, ci hanno consenti­
to di confrontarci con una v i ­
sione piti globale dei proble­
mi . L a strada da seguire, se­
condo Fiorentino, è quella di 
una sempre maggiore auto­
nomia degli istituti bibliote­
cari , a fronte di una totale as­
sunzione di r e s p o n s a b i l i t à 
da parte dei dirigenti, come 
già indicato dall'art. 20 del 
d.l. n. 29 del 1993, dalla 1. n. 
20 del 1994, dal d.p.r. n. 367 
del 1994 in materia di sem­
plificazione delle procedure 
contabili e, soprattutto, dalla 

recente 1. n. 94 del 3 aprile 
1997 in tema di riforma della 
struttura del bilancio. Tutte 
queste norme s i muovono 
nel senso di affidare una re­
sponsabi l i tà diretta della ge­
stione del budget ai dirigenti 
nell'ambito di una progressi­
va abolizione dei control l i 
preventivi. Scopo dichiarato 
è quello di superare un'anali­
si delle procedure mirata a 
verificame la sola correttez­
za burocratica, spesso senza 
neanche tenere presente i l r i ­
sultato effettivo della spesa, 
privilegiando invece la cosid­
detta customer satisfaction, 
cioè i l vantaggio reale per gli 
utenti della pubblica ammi­
nistrazione. Uno Stato sem­
pre piìi capace di stare dalla 
parte del cittadino. G l i spun­
ti offerti dall ' intervento di 
Fiorentino hanno subito ac­
ceso un vivace dibattito sul 
merito, evidenziando da un 
lato la speranza di un'effetti­
va efficacia delle riforme po­
ste in essere, dall'altro la rea­
le appl icabi l i tà di questi cr i ­
teri alla gestione delle biblio­
teche. È stata, quindi, la vol­
ta di L u c a Bell i ngeri che ha 
illustrato in che maniera la 
Biblioteca Nazionale Centra­
le di R o m a sta tentando di 
applicare la Legge Ronchey, 
in materia di vendita di servi­
z i . I l quadro descritto da Be l -
lingeri è quello di un cammi­
no molto difficile, costellato 
da pareri e passaggi burocra­
tici tali da aver reso ancora 
sos tanz ia lmente ina t tua ta 
questa legge. Non solo, ma si 
ha l ' impressione di una s i ­
tuazione gestionale che sem­
bra addirittura essere p iù dif­
ficile del passato. U n quadro 
altrettanto problematico è 
stato presentato da Ceci l ia 
Cuturi del l ' ICCU che ha par­
lato delle moda l i t à del presti­
to interbibliotecario, in par­
ticolar modo per le bibliote­
che che dipendono dal Mini ­
stero per i Beni culturali e 
ambientali. Anche in questo 
caso, e a maggior ragione do­

po l'abolizione della franchi­
gia postale, le soluzioni pos­
sibili sembrano rendere p iù 
complicata la vi ta della bi­
bl io teca e di conseguenza 
quella dell'utente. 

Rossella Caffo ha, quin­
d i , i l l u s t r a t o le p ropos te 
dell'Associazione in materia 
di legislazione bibliotecaria, 
a partire dalla volontà di ri­
proporre una legge quadro 
per le biblioteche che possa 
valorizzare la cooperazione e 
la creazione di un sistema bi­
bliotecario integrato. Uno dei 
fondamenti di questo sistema 
deve essere proprio l'autono­
mia gestionale e finanziaria. 
Inoltre nell'ambito del Mini­
stro per i Beni culturali e am­
bientali opera una commis­
sione che sta occupandosi 
della r i forma del Ministero, 
mentre non va dimenticato 
che i provvedimenti del Mini­
stro B a s s a n i n i , pur se non 
trattano direttamente di bi­
blioteche, possono avere una 
ricaduta sul mondo bibliote­
cario. Da questo punto di v i ­
sta Rossella Caffo ha anche 
espresso una sorta di perples­
s i tà nei confronti di questi 
p r o v v e d i m e n t i che , n a t i 
sull'onda di una forte spinta 
federalista, rischiano ora di 
non porre la necessaria atten­
zione alla real tà bibliotecaria 
nazionale. 

F u l v i o S tacche t t i de l l ' 
Istituzione sistema bibliote­
che centri cul tural i del Co­
mune di R o m a ha, invece, i l ­
lustrato la scelta di Webby, 
o p e r a t a d a l C o m u n e per 
mettere a disposizione degli 
utenti postazioni collegate a 
Internet. Webby è un siste­
ma che ut i l izza una scheda 
s imile a l la car ta telefonica 
che, grazie a uno speciale di­
spositivo interfacciaio con i l 
computer, consente di poter 
regolare a consumo l'utilizzo 
dei collegamenti a Internet. 
T r a l'altro, non solo i l dispo­
sitivo, ma anche i P C vengo­
no fomiti in comodato dalla 
ditta che distribuisce i l siste­

ma. Per ora i l Comune ha de­
ciso che l a forn i tura delle 
schede Webby sia gratuita, 
ma non si esclude che in fu­
turo i l servizio possa venir 
effettuato a pagamento. 

H a concluso la giornata 
l'intervento di Alberto Piccio 
che opera attualmente nello 
staff del Ministro Bassanini . 
Piccio ha sottolineato come, 
per que l che conce rne l a 
pubbl ica amminis t raz ione, 
siamo in presenza di model­
l i gestionali e organizzativi 
del lavoro caratterizzati dal 
prevalere di logiche buro­
cratiche e da un eccesso di 
d i r i g i s m o e d i r i g i d i t à . 
L'orientamento del Governo 
è quello di superare questo 
modello, consapevole che i l 
processo deve investire: a) la 
cultura che oggi ispira l'atti­
vi tà della Pubblica Ammin i ­
strazione; b) i procedimenti 
che la regolano; c) l'organiz­
zazione istituzionale ammi­
nistrativa. I n questo senso, 
pur sapendo che l a strada 
non sa rà né breve né facile, i 
provvedimenti previsti dalla 
Bassanini mirano a: 1) sod­
disfare gli interessi dei citta­
dini; 2) migliorare la qua l i t à 
della pubblica amminis t ra­
zione e dei servizi che eroga; 
3) valorizzare i l lavoro pub­
blico. Per raggiungere que­
sti obiettivi diventano fon­
damentali l 'autonomia e la 
r e sponsab i l i t à di un dirigen­
te manager, la flessibilità del 
lavoro e un rinnovato siste­
m a di con t ro l l i in te rn i ed 
esterni orientati al la cultura 
del risultato. Anche per Pic­
cio è, dunque, fondamentale 
perseguire lo scopo di una 
sempre maggiore autono­
mia gestionale di tutte le bi­
blioteche. Complessivamen­
te, si è trattato di una gior­
nata molto interessante, che 
è se rv i t a ad approfondi re 
problemi con cui noi tutti c i 
t roviamo quotidianamente 
a dover fare i conti. 

Gabriele Mazzitelli 
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Lombardia 

Premio dei lettori 
ARGEALP 

L a Regione L o m b a r ­
d i a c o l l a b o r a n e l l ' 
ambito delle C o m u ­

n i t à di lavoro delle regioni 
a lp ine A R G E A L P ( B a d e n -
W ù r t t e m b e r g , Bav ie ra , Pro­
v inc ia di Bolzano , Cantone 
Gr ig ion i , Regione Lombar ­
dia, L a n d Salisburgo, Can­
tone San Gal lo , Cantone T i ­
c ino, L a n d T i r o l o , P r o v i n ­
c i a di Trento, L a n d V o r a l -
berg) al "Premio dei lettori 
A R G E A L P " : u n a c o m m i s ­
sione d i esper t i n o m i n a t a 
dal la Commiss ione Cul tura 
di A R G E A L P ha scelto dieci 
l ib r i di larga diffusione, di ­
sponibi l i in i tal iano e i n te­
desco, e l i propone ai letto­
r i delle regioni alpine. 

L a scelta è caduta su ope­
re di autori che, i n qualche 
misura , hanno un rapporto 
con le regioni alpine, o per 
l a loro origine, o p e r c h é v i 
risiedono, o p e r c h é ne han­
no fat to l ' a m b i e n t a z i o n e 
delle loro opere. 

I testi sono reperibi l i nel­
le biblioteche e i n l ibrer ia e 
ogni lettore p o t r à esprimere 
su una scheda le sue prefe­
renze determinando i l v i n ­
citore. I l 16 maggio 1998, a 
Salisburgo, l'autore e i l tra­
duttore dell 'opera piià vota­
ta s a r a n n o p r e m i a t i a l l a 
presenza di delegazioni di 
lettori e operatori cul tura l i 
p rovenient i da tutte le re­
gioni della c o m u n i t à ; saran­
no a l t r e s ì sorteggiati, t ra i 
lettori votanti, p remi consi­
stenti in soggiorni nelle re­
gioni alpine. 

Per maggiori informazio­
n i : ht tp: / /www.regione.lom 
bardia.it/argealp. htm. 

Università degli studi di Trento 
Biblioteca di Ateneo 

con i l patrocinio del l 'AIB 
Associazione I ta l iana Biblioteche 

C O S T R U I R E UNA B I B L I O T E C A U N I V E R S I T A R I A : 
S I N E R G I E P E R I L P R O G E T T O 

Univers i tà di Trento, 
Sa la Kessler , v i a Verd i 26 

13-14 novembre 1997 

Comitato Scientifico: Mass imo E g i d i (presidente), Paolo Be l l i n i , 
Antonio Fra t ta r i , Vincenzo Passer ini , G i a n M a r i a Varan in i , Caludio Vis in ta iner 

Segreteria scientifica ed organizzativa: I l a r i a Garofolo tel. 0461-882665; 
E m a n u e l a Giacett i tel. 0461-881405; Monica Tornasi tel. 0461-881370; fax 0461-881451; 

e-mail: convbib@gelso.unitn.it 

PROGRAMMA 

G i o v e d ì 13 novembre 1997 
ore 14,30 Registrazione partecipanti 

ore 15,00 Saluto delle a u t o r i t à 

I S E S S I O N E : I L P E R C O R S O D E L L ' I D E A ­
Z I O N E : D A L L ' A N A L I S I D E L L E E S I G E N Z E 
A L P R O G E T T O 
Coordinatore: Paolo B e l l i n i 

o r e 15 ,30 P a o l o B e l l i n i ( d i r e t t o r e d e l l a 
Bibl ioteca di Ateneo di Trento) 
Intervento di apertura e presentazione della I 
sessione 

ore 15,45 Mar ie-Franfoise B i sb rouck (funzio­
nar io del M i n i s t è r e de l ' é d u c a t i o n nat ionale, 
Sous-direction des b i b l i o t h è q u e s , F ranc i a ) 
I I progetto di u n a biblioteca universitaria: 
criteri e metodi 

ore 16,30 Coffee break 

ore 16,45 S u s a n n a P e r u g i n e l l i ( consu len te 
b ib l i o t eca r io presso l ' I s t i tu to U n i v e r s i t a r i o 
Europeo, F i renze) 
L a biblioteca universitaria: scenari futuri e 
tendenze 

ore 17,30 B a r b a r a Schneider-EKlinger (diret­
t r i ce de l l a U n i v e r s i t a t s b i b l i o t h e k P o t s d a m , 
Germania ) 

L'edilizia di biblioteca nell'esperienza tedesca 

ore 18,15 Conclusioni 

V e n e r d ì 14 novembre 1997 
I I S E S S I O N E : L U O G O - A R C H I T E T T U R A 
Coordinatore; Antonio Fra t ta r i 

ore 9,00 Antonio Fra t t a r i 
(professore ordinar io , F a c o l t à d i Ingegner ia , 
Un ive r s i t à degli studi di Trento) 
Intervento di apertura e presentazione della I I 
sessione con proiezione del filmato "La biblio­
teca e l'immaginario collettivo", opera originale 
di Luc i ano Testa 

ore 9,30 J a n Meissner (architetto) 
A l c u n e o s s e r v a z i o n i s u l l a proge t taz ione 
architettonica di u n a biblioteca 

ore 10,15 Renato Bocch i (professore associa­
to. I s t i t u t o u n i v e r s i t a r i o d i a r c h i t e t t u r a d i 
Venezia) 
L e biblioteche e la ricerca architettonica 

ore 11,00 Coffee break 

ore 11,15 Craig Dykers (architetto) 
L a n u o v a b i b l i o t e c a u n i v e r s i t a r i a d i 
Alessandria d'Egitto 

ore 12,00 Conclusioni 

ore 13,00 Pausa pranzo 

I I I S E S S I O N E : C O S T R U I R E L A B I B L I O T E ­
CA D I A T E N E O A T R E N T O 
Coordinatore: G i a n M a r i a Varan in i 

ore 15,00 G i a n M a r i a V a r a n i n i (Presidente del 
Consiglio della Bibl ioteca di Ateneo di Trento) 
Intervento di apertura e presentazione della I I I 
sessione 

o r e 15 ,15 P a o l o B e l l i n i ( d i r e t t o r e d e l l a 
Bibl io teca di Ateneo d i Trento) 
L a Bibl ioteca di Ateneo d i Trento: specifi­
c i t à e bisogni 

ore 15,45 D a n i e l a D a l l a Va l l e ( responsabi le 
d e l l ' U f f i c i o p e r i l S i s t e m a B i b l i o t e c a r i o 
Trent ino - Servizio Att ivi tà cul tural i - P A T ) 
L a nuova Biblioteca di Ateneo e i l Servizio 
Bibliotecario Trentino: ruolo ed aspettative 

ore 16,15 Tu l l io Nicoluss i (tecnico informati­
co pi-esso i l Presidio informatico della F a c o l t à 
di sociologia) 
C o m u n i c a z i o n e s u "Serviz i in format ic i a i 
n o n v e d e n t i ed ipovedent i : l ' e s p e r i e n z a 
del la Bibl ioteca di Ateneo" 

ore 16,45 Tavola rotonda 
C o o r d i n a t o r e : M a s s i m o E g i d i ( R e t t o r e 
de l l 'Univers i tà degli studi di Trento) 
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attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Libro antico 

N e l pe r iodo 1995-97 i l 
gruppo di lavoro, i l cu i obiet­
tivo è lo studio delle proble­
matiche gestionali legate al 
mate r ia le manoscr i t to e a 
quello a stampa anteriore a l 
1831 e i cui componenti so­
no Rosar ia Campioni , Clau­
dia L e o n c i n i , C r i s t i na M a -
gliano. M a r i a Le t i z i a Seba­
stiani, Mar ina Venier, coor­
dinatore Lorenzo Baldacchi­
ni , ha messo a punto un pac­
chetto formativo per i l trat­
tamento del materiale antico 
i n S B N . 

Inoltre, i l gruppo sta se­
guendo e coordinando per 
l ' I t a l i a due proget t i del lo 
S tand ing Commi t tee R a r e 
books and manuscripts, re­
lativi rispettivamente a sales 
catalogues e library stamps. 
Per entrambi è già comincia­
ta una raccolta di dati che ha 
coinvolto numerose biblio­
teche italiane. Per i l pr imo 
progetto è stato inviato un 
questionario a un primo lot­
to di biblioteche per indivi­
duare quelle che conservano 
cataloghi d'antiquariato, se e 
come i l catalogano. Per i l se­
condo sono state richieste r i ­
p roduz ion i f a c s i m i l a r i dei 
t imbri storici. Molte biblio­
teche hanno già risposto po­
sitivamente e i dati da loro 
inviati sono stati già conse­
gnati a David Pearson della 
V i c t o r i a & Albert Museum 
L i b r a r y , che coo rd ina en­
trambi i progetti, i n modo da 
poter presto avere un quadro 
definitivo. # 
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I l pacchetto formativo SBNA 
I l rinnovato interesse a livello sia nazionale che intemazionale per la catalogazione del libro 

antico, soprattutto in rapporto alle nuove tecnologie informatiche, ha incentivato iniziative e 
progetti. S i inseriscono in questo contesto l a costmzione della base dati L ib ro antico nel Ser­
vizio bibliotecario nazionale e i l rilascio delle procedure software di polo per l a catalogazione, 
offrendo possibi l i tà di coinvolgere progetti particolari e di concentrare iniziative locah. 

L'esperienza di catalogazione partecipata i n S B N rende auspicabile una formazione di ba­
se per i catalogatori di questo specifico settore. 

U n pr imo punto fermo è rappresentato dalla Guida alla catalogazione in SBN. Libro anti­
co, pubblicata da l l ' ICCU, che ha proposto per l a p r ima volta scelte adeguate al materiale del 
periodo della stampa manuale. L e esperienze di catalogazione dei var i poli hanno messo a l ­
la prova l a funz iona l i tà delle norme. 

L ' A I B , d'accordo con l ' I C C U , ha ritenuto utile mettere a disposizione le esperienze didat­
tiche maturate nel corso degli u l t imi anni e proporre uno standard formativo per l a catalo­
gazione del libro antico. I l pacchetto realizzato si propone di offrire a tutti i responsabili del­
l a catalogazione nell 'indice nazionale e a qualsiasi istituzione interessata un percorso for­
mativo modulare destinato ai catalogatori i n S B N A . 

Titolo: Corso di formazione per l a catalogazione del libro antico 
Obiettivi: Formare personale in grado di catalogare i n S B N i l l ibro del periodo 1450-1830. 
Numero partecipanti: 10/15 per modulo. 
Destinatari: L'articolazione modulare del corso permette di rivolgersi a destinatari diversi: 
a) per i l personale di nuova immissione (laureati o in possesso di diploma universitario specifi­
co con conoscenza del latino) è indispensabile l'intero percorso formativo, costituito da 120 ore; 
b) per ch i già cataloga in S B N moderno è sufficiente l a partecipazione a l 2° e 3° modulo per 
un totale di 66 ore; 
c) per ch i già cataloga i fondi antichi, m a non conosce l a procedura S B N , è consigliata l a pre­
senza a i sottomoduli non conosciuti del 1° e 3° modulo. 
Durata: 120 ore. 
Strumenti e metodologie: L e metodologie e gli s tmmenti del corso prevedono, oltre alle le­
zioni teoriche tradizionali , esercitazioni su postazioni P C collegate all ' indice nazionale e l a 
d i spon ib i l i t à di l ib r i antichi. 
Docenti: Docenti universitari , bibliotecari esperti della catalogazione del libro antico e delle 
procedure S B N . Trattandosi di illustrare la conoscenza aggiornata di queste ultime, i n mo­
do particolare per i punti 1.3 e 3.5 del corso, è opportuno considerare l ' I C C U referente pr i­
vilegiato per l a scelta dei docenti. 
Modalità di accertamento: I l corso prevede una verifica intermedia al la fine di ogni modulo 
e una finale a l termine del corso. 
Verifica: È consigliata l a distribuzione ai partecipanti di u n questionario volto a valutare i l 
raggiungimento degli obiettivi e l'efficacia delle metodologie didattiche applicate. 

Programma 

1 Pr inc ip i di catalogazione e standard descrittivi 
1.1 Catalogazione descrittiva secondo lo standard I S B D 
1.2 Regole Italiane di Catalogazione per Autore 
1.3 I I Servizio Bibliotecario Nazionale 
Durata: 54 ore 

2 I I l ibro antico 
2.1 dal manoscritto all'affermazione della stampa 
2.2 Caratteristiche del libro antico 
2.3 Produzione e commercializzazione 

a) i mestieri del l ibro 
b) l 'organizzazione del lavoro nell 'officina tipografica 

2.4 Circolazione del libro e formazione delle raccolte 
Durata: 24 ore 

3 Identificazione e descrizione del l ibro antico 
3.1 I processi di identificazione bibliografica 
3.2 I repertori 
Durata: 12 ore 
3.3 Descrizione e trattamento del materiale antico in S B N 
Durata: 30 ore 

Per ulteriori informazioni: Lorenzo Baldacchin i , Isti tuzione Biblioteca Malatestiana -
P iazza Bufa l in i , 1 - 47023 Cesena (Fo) ; tel.: 0547/610892; fax: 0547/21237. 



Abbiamo ricevuto 

Al via il progetto per il libro futuro 

Abbiamo ricevuto da Rosario Garra, consulente del Ministero per i beni culturali, la nota al­
legata relativa alla Commissione nazionale del libro, nella quale Giovanni Lazzari è il rappre­
sentante AIB. 

L a Commissione nazionale del libro, voluta dal Min i ­
stro per i beni culturali Walter Veltroni per r i lan­
ciare la politica di sviluppo dell'editoria e della let­

tura, è entrata nel vivo con le r iunioni dei gruppi di lavo­
ro del 22 e 23 luglio. 

I gruppi sono composti da rappresentanti e consulenti 
del mondo professionale, istituzionale e della cul tura e do­
vranno formulare proposte r iguardant i quattro grandi 
aree: la promozione del libro e della lettura, l 'economia del 
libro, i l rinnovamento tecnologico, l a comunicazione e l ' in­
ternazionalizzazione del libro italiano. Intanto sono stati 
nominati i coordinatori, che sono rispettivamente Giul iano 
Vig in i , Giovanni Peresson, Roberto L i s c i a e Riccardo Cam­
pa. 

I tempi di lavoro per gli esperti minis ter ial i sono molto 
serrati po i ché le linee di intervento da suggerire a l Ministro 
dovranno essere pronte entro i l prossimo novembre. Per i l 
20 e 21 di quel mese, infatti, è in programma lo svolgimen­
to della Conferenza nazionale del Libro , che avrà i l titolo 
emblematico "Un progetto per i l l ibro" e ch i ede rà ad alcu­
n i importanti intellettuali i tal iani di intervenire su questo 
tema. 1 risultati della Commissione saranno resi pubblici 
nell 'ambito della Conferenza; poi spe t t e r à ai responsabili 
politici e parlamentari prendere le relative decisioni. 

Naturalmente i progetti non potranno essere costruiti 
sulle nuvole, in quanto si dov rà tenere conto che i l Paese è 
ancora impegnato nello sforzo di contenimento della spesa 
pubblica. Tuttavia, come ha sottolineato i l Sottosegretario 
Alberto L a Volpe, se l a Commissione sa r à in grado di indi­
viduare obiettivi concreti e realistici , potranno essere deci­
si e attuati a lcuni interventi priori tari . I l Ministero potreb­
be stanziare alcune risorse aggiuntive, magari utihzzando 
una quota delle entrate del gioco del lotto; inoltre si p o t r à 
fare fronte ai costi delle iniziative attraverso l a finalizza­
zione di fondi già presenti nel bilancio del ministero o in 
quelli di altre amminis t razioni pubbliche o, ancora, attra­
verso la sponsorizzazione dei privati . 

Tut ta la materia potrebbe poi trovare una nuova siste­
mazione, se l'attuazione della r iforma Bassanini , prevista 
entro la fine dell'anno, p o r t e r à al la creazione del Ministero 
per i beni e le at t ivi tà culturali , con a l suo interno un Ser­
vizio nazionale del libro completamente riorganizzato, sul 
modello del Centre National du L iv re francese. 

T r a i p r imi settori su cui agire, secondo gli esperti min i ­
steriali, v i è la scuola, che è solitamente la "grande accusa­
ta" per la sua scarsa capac i t à di promuovere l'abitudine al­
la lettura tra i giovani, un limite che ha come conseguenza 
la formazione e l a permanenza di un'area di lettori molto 
ristretta i n I ta l ia . Qualcuno ha avanzato anche i l dubbio 

che gli insegnanti siano le persone p iù adatte per educare i 
ragazzi al piacere di leggere. Resta comunque la necess i tà 
di ar r icchire gli strumenti di educazione alla lettura da 
mettere a disposizione delle scuole, degli insegnanti e dei 
ragazzi: biblioteche scolastiche attrezzate ed efficienti, cor­
si di formazione per gli insegnanti, iniziative di animazio­
ne, percorsi di lettura e di informazione sull'offerta l ibrar ia 
(che è oggi è possibile anche attraverso Internet), incontri 
tra studenti e scrittori. G l i insegnanti, inoltre, dovrebbero 
poter dedurre dalle tasse le spese sui l ibr i ut i l izzati per i l lo­
ro aggiornamento professionale. E importante che su que­
sti problemi si stabilisca un rapporto concreto ed efficace 
con i l Ministero della pubblica istruzione. 

Sono emerse poi altre esigenze, come quella di una 
maggiore conoscenza e di un miglior raccordo degli inter­
venti legislativi e promozionali degli enti locali nel settore 
dell'editoria. È quasi ovvio l 'invito al la televisione ad occu­
parsi di p i ù dei l ibr i . E stato proposto un piano di comuni­
cazione sui temi e sugli eventi del libro, che ad esempio ve­
da impegnata la R A I sia a livello nazionale sia nelle sue in i ­
ziative internazionali . Vanno anche favorite le iniziative di 
informazione e di marketing che mirano a far conoscere 
l'offerta editoriale di l ibr i e prodotti elettronici. V i è una 
q u a n t i t à di centri e istituti culturali all'estero che potreb­
bero essere ut i l izzat i per la comunicazione e la promozio­
ne dei prodotti editoriali i tal iani nel mondo. I l gruppo di 
lavoro sull ' internazionalizzazione si è impegnato a studia­
re gli strumenti per attivare questi canali n o n c h é i mecca­
nismi per migliorare gli interventi relativi a traduzioni, coe­
dizioni, esportazioni, tariffe postali per la spedizione dei h-
bri all'estero, borse di studio per gli scrittori ed altro. 

L'affermazione di una nuova economia del libro, i l r in­
novamento tecnologico e l'assetto normativo del settore so­
no strettamente intrecciati. C'è una strozzatura nel merca­
to editoriale dalla quale probabilmente è possibile uscire 
soltanto innescando un nuovo ciclo di innovazione e svi­
luppo nella filiera del libro. I n queste prime battute dei la­
vori emerge già l ' indirizzo verso scelte che possano indur­
re economie nei costi editoriali (attraverso gli stumenti del 
credito, del fisco e delle tariffe), l a diversificazione e l 'am­
pliamento nell'offerta e nella distribuzione dei l ibr i ( la leg­
ge sul prezzo fisso), l'impiego avanzato delle nuove tecno­
logie (standard tecnici, formazione dei nuovi profili pro­
fessionali , teleordermg). Naturalmente ogni processo di 
cambiamento non è indolore. M a ciò che danneggerebbe 
sicuramente tutti è l a disattenzione e la mancanza di un 
progetto per i l l ibro. 

Roma, 24 luglio 1997 
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O p t i c a l D o c u + D a t a S y s t e m 

I n t e g r a t o r e 
d i i n f o r m a z i o n i 

(Leggere anentamente il testo illustrativo) 
PRINCIPIO ATTIVO 
Archiviazione on-line a basso costo, ritrovamento veloce 
dei dati, riduzione dei costi operativi, espandibilita, sono i 
principali principi attivi di O P T I C A L DOCU + DATA 
SYSTEM, sistema di gestione archivi automatizzato con 
disco ottico. 

PRESCRIZIONI TERAPEUTICHE 
Raccomandato in tutti i casi in cui al problema dell'archi­
viazione dati si aggiunge quello dell'integrazione di infor­
mazioni raccolte con differenti modalità e supporti: docu­
menti cartacei, microfiches, nastro magnetico... 
Se correttamente impiegato OPTICAL DOCU+DATA 
SYSTEM consente di trattare in maniera risolutiva le affe­
zioni da carenza di integrazione dati attraverso: 

- automazione della gestione di documenti cartacei, del 
caricamento, della ricerca e stampa di pagine originate 
da PC e registrate su disco ottico; 

- consultazione immediata, ad alta risoluzione, del docu­
mento ricercato su monitor, trasmissione via rete ad altre 
stazioni di lavoro o stampa immediata su carta. 

MODALITÀ' DI SOMMINISTRAZIONE 
Affidarsi alla consulenza di una azienda leader nel settore 
come Gallo Pomi, da oltre 50 anni al servizio dell'organiz­
zazione aziendale, per personalizzare l'applicazione in 
base alle caratteristiche del soggetto. 
Migliaia di trattamenti effettuati presso aziende, comuni, 
enti pubblici, banche, assicurazioni, in questi anni testimo­
niano l'affidabilità e l'efficacia del prodotto. 

G a l l o P o m i 
DIVISIONE OTTICO MICROFILM 

Direzione Generale 
Milano - Via R. Sanzio 34, - Tel. (02) 467651 - Fax (02) 46765302 

e-nnail: sede_milano@gallopomi.it - http://www.inet.it/ospiti/gallopomi 



In breve 

ib l i o t eca de l M i n i s t e r o 
P P . T T . 

L o scorso 4 giugno i l Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni ha pre­
sentato ufficialmente i l proprio sito I n ­
ternet, la cu i realizzazione è stata cu­
rata dal la Biblioteca-Centro di docu­
mentazione del Ministero e dalla D B A 
di Firenze. Al la presenza del Ministro 
Maccanico e dei suoi collaboratori, del 
Sottosegretario Vi ta , del Segretario ge­
nerale Guido Salerno, n o n c h é dei rap­
presentanti di varie agenzie di stampa 
e di un pubblico numeroso ed attento, 
Mar ia Guar in i , direttrice della bibliote­
ca, ha illustrato in "tempo reale" ( I ra-
mite un collegamento allestito per l'oc­
casione nell 'aula magna del ministero) 
i contenuti del sito, "navigando" tra le 
molte e dense pagine che Io compon­
gono. Spiccano tra esse quelle dedicate 
alla biblioteca, che ha reso disponibile 
in rete i l proprio catalogo elettronico 
delle 30.000 monografie f inora regi­
strate, i l bollettino delle nuove acces­
sioni, i l catalogo della storia postale e 
una simpatica pagina di segnalazione 
delle new entries del la se t t imana . È 
i n o l t r e p resen te i l link c o n i l s i to 
dell 'Associazione i tal iana biblioteche. 
V a detto che tutte le informazioni r i ­
portate nel sito sono state organizzate 
nell ' intento di fornire alle pubbliche 
a m m i n i s t r a z i o n i e a i c i t t a d i n i uno 
strumento i l p i ù possibile completo, 
esauriente e soprattutto utile riguardo 
alle a t t iv i tà svolte e ai servizi erogati 
dal Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni . 

Chi fosse interessato a visitare i l nuovo 
sito p u ò aprire dal proprio P C i l se­
guente U R L : dbatime.it/bibliompt.htm 
L' indir izzo di posta elettronica della bi­
bl ioteca è invece: biblioteca.postele 
@agora.stm.it. 

Agenda 
Congresso V S B I 
(Leipzig, 4-6 dicembre 1997) 

Q u a r t o convegno i n t e r n a z i o n a l e 
dell'Associazione degli istituti formativi 
della Sassonia, dal titolo "Learning and 
teaching in the Information society". 
Per informazioni : M r Laske , M r We­
ber, fax: -h49/341/4905920; e-mail: 
VSBl-Leipzig@t-online.de. 

Web technologies and do-
cument computing 
(Londra, 1-5 dicembre 1997) 

Depliant disponibile in redazione. Per 
informazioni : Technology Appraisals 
Ltd . , 82, Hampton Road, Twickenham 
T W 2 5QS, U K . Tel . : -^44/181/8933986; 
f ax : -^44/181/7441 149; e-mail: te 
c h a p p @ c i x . c o m p u l i n k . c o . u k ; W e b : 
http://www.techapps.co.uk/. 

B B C C Expo 
(Venezia, 5-8 dicembre 1997) 

" B B C C E X P O Salone dei beni cultura­
l i " è l 'appuntamento fieristico italiano 
per gli operatori e i professionisti dei 
beni culturali , la cui valorizzazione è 
ormai un fattore strategico per lo svi­
luppo economico dell ' I talia e de l l 'Eu­
ropa. 
Per in fo rmaz ion i : tel . : 041/5235735; 
fax: 041/5234265; e-mail: b b c c E x p o ® 
veneziafiere.it; Internet: www.Venezia 
fiere.it. 

L o statuario pubblico della 
Sereniss ima 
(Venezia, 6 settembre-2 no­

vembre 1997) 
L a mostra dal titolo "Lo statuario pub­

blico della Serenissima. Due secoli di 
collezionismo di an t i ch i t à : 1596-1797", 
allestita presso la Bibhoteca Nazionale 
Marciana, vuole r ichiamare l'attenzio­
ne su un avvenimento che ebbe larga 
eco nel mondo della cultura e che su­
sci tò l'interesse di visitatori e studiosi 
da ogni parte d'Europa: l'apertura del 
primo museo pubblico di scultura an­
tica, tra i l 1523 e i l 1587, presso l 'Anti­
sala della L i b r e r i a di San Marco. L a 
mostra i l lustra la storia dello Statuario 
e r iunisce nella sede originaria opere 
d'arte antica, dipinti, documenti d'ar­
chivio, manoscritti , cataloghi illustrati . 
Per informazioni: Biblioteca Naziona­
le Marc iana , piazzetta San Marco 7, 
30124 Venezia , tel. 041/5208788; fax: 
041/5238803. • 
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Sistemi 
Cartadis per 
biblioteclie 
MT 

Terminale di controllo TCl 1 A Distributore di schede magnetiche 
Cartadis TC788 

• Distributore/validatore di schede 
magnetiche Cartadis DHCl/2 

• Gettoniera Copidis 4000 

I sistemi della linea Cartadis sono consigliati ed 
utilizzati dalle migliori marche di fotocopiatrici. 

Distributore Cartadis per l 'Italia 

M.D.S • Electronics srl 

MDS Electronics srl Viale Certosa 131 - 20151 Milano 
Tel. (02) 38002318 (RA) Fax (02) 38007903 E-mail: mds.cartadis@iol.it 

Visitate il nostro sito su internet: www.tecra.it/mds 

I sistemi della linea C a r t a d i s 

consentono la gestione di un 
efficace e moderno servizio di 
fotocopie in self-service per le 
bibiioteclie. 
Di facile utilizzo, richiedono poca 
manutenzione e sono compatibili 
con tutte le fotocopiatrici esistenti. 
Dalla vendita delle schede all'uso 
delle fotocopiatrici, 
fino alla ricarica della scheda 
esaurita, tutto il ciclo avviene 
senza la necessità della presenza 
del gestore del servizio. 

P e r o g n i e s i g e n z a 

u n a s o l u z i o n e 

• Dove l'utenza è notevole, la 
gestione del servizio avviene tramite: 
il terminale Cartadis T C l l e il 
distributore Cartadis TC788 o il 
distributore/validatore Cartadis DRC 

• Dove l'utenza è occasionale, 
la gestione del servizio avviene 
tramite le gettoniere Copidis 4000 o 
Getcopy 

U n s e r v i z i o g l o b a l e 

I sistemi Cartadis oltre a gestire 
servizi di fotocopie in self-service, 
sono utilizzati per la gestione di: 
stampanti, telefax, duplicatori, 
lettori di microfilm, computer, 
distributori automatici, registratori 
di cassa . 
L'utente con la medesima tessera 
magnetica, sulla quale si possono 
memorizzare codici d'accesso e 
importi di credito a scalare, può ad 
esempio: usufruire del servizio di 
fotocopie, acquistare una bibita, 
spedire un fax, utilizzare un computer. 


